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1 Benvenuti nell'help di COPA-DATA 

ZENON VIDEO-TUTORIAL 

Esempi pratici di progettazione con zenon si trovano nel nostro canale YouTube 

(https://www.copadata.com/tutorial_menu). I tutorial sono raggruppati per tema e forniscono una 

panoramica di come si lavora con i diversi moduli di zenon. Tutti i tutorial sono disponibili in inglese. 

 

GUIDA GENERALE 

Se mancano informazioni in questo capitolo dell'help o se avete richieste di aggiunte, contattate 

documentation@copadata.com via E-Mail. 

 

SUPPORTO TECNICO ALLA PROGETTAZIONE 

Per domande relative a progetti concreti, si prega di contattare il Customer Service via E-Mail 

all'indirizzo support@copadata.com. 

 

LICENZE E MODULI 

Se avete bisogno di moduli aggiuntivi o licenze, il nostro staff di sales@copadata.com sarà lieto di 

assistervi. 
 

2 Prediction Interface 

Con Prediction Interface si ottengono previsioni da zenon Analyzer come valori di variabili per: 

 Previsioni basate sul tempo 

 Previsioni basate sul valore 

È possibile ottenerle in due modi: 

 Previsioni ottenute mediante trigger 

 Previsioni ottenute sulla base di un piano orario 

https://www.copadata.com/tutorial_menu
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Il calcolo delle previsioni viene eseguito da zenon Analyzer. Il driver Predictive Analytics le rende 

disponibili alle variabili del Runtime di zenon. 
 

3 Configurazione 

Per poter utilizzare Prediction Interface a Runtime, è necessario configurarla, a seconda del progetto: 

 zenon Editor: 

 Predictive Analytics Driver (A pagina: 13)  

 Metadata Synchronizer (A pagina: 116) 

 zenon Runtime 

 zenon Analyzer: 

 Analyzer Service Node Interface (A pagina: 72) 

 Prediction Model Manager 

 Service Node Configuration Tool  

 Service Grid Configuration Backend  

Gli schemi di trasferimento e i passi per la parametrizzazione si trovano nelle sezioni: 

 Previsioni:trasferimento polling (A pagina: 6) 

 Previsioni:trasferimento spontaneo (A pagina: 9) 

 Metadata Synchronizer (A pagina: 11) 

 Analyzer functionality over REST (A pagina: 12) 
 

3.1 Previsioni: trasferimento polling 

Trasferimento polling significa: si utilizza un trigger per attivare le previsioni quando necessario. 

CONFIGURAZIONE 

Per configurare previsioni in base alle necessità: 

1. In zenon Analyzer, creare i modelli di previsione richiesti utilizzando il Prediction Model 

Manager. 

2. Preparare il Service Hub su zenon Analyzer: 

 Un Service Hub è preinstallato e configurato automaticamente su Analyzer Server. 

 Per usarlo, non si deve fare nient'altro. 
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 Se si desidera utilizzare un altro Service Hub:  

Configurare zenon Analyzer per utilizzare il Service Hub desiderato. Per farlo, utilizzare 

Service Node Configuration Tool. 

3. Configurare l'Editor di zenon con Service Node Configuration Tool per utilizzare il Service 

Hub desiderato. 

4. Nell´Editor di zenon, aggiungere il drive Predictive Analytics . 

5. Selezionare il Service Hub. 

6. Configurare il driver. 

7. Importare le variabili dal driver e configurarle. 

8. Creare il progetto Runtime e utilizzare le variabili di previsione. 

VARIABILI DI PREVISIONE 

Variabili di previsione create: 

 Previsione di fabbisogno basata sul valore, con comunicazione “polling” per 1 previsione:  

Vengono create 3 variabili: 

 Variabile di ingresso (valore) 

 Variabile trigger per l'avvio della previsione 

 Variabile di feedback 

 Previsione di fabbisogno basata sul valore, con comunicazione “polling” per più previsioni:  

Vengono create n variabili: 

 Variabile From: Inizio dell´intervallo di valori 

 Variabile To: Fine dell´intervallo di valori 

 Variabile trigger per l'avvio della previsione 

 n variabili di risultato come array 

 Previsione di fabbisogno a base tempo, con comunicazione “polling” per 1 previsione (time 

stamp):  

Vengono create 3 variabili: 

 Variabile di ingresso (time stamp) 

 Variabile trigger per l'avvio della previsione 

 Variabile di feedback 

 Previsione di fabbisogno a base tempo, con comunicazione “polling” per più previsioni 

(intervallo di tempo): 

Vengono create n variabili: 

 Variabile From: inizio dell´intervallo di tempo 
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 Variabile To: fine dell´intervallo di tempo 

 Variabile trigger per l'avvio della previsione  

 n variabili di risultato come array 

PROCEDURA DI TRASFERIMENTO 

 

Nell’Editor 

1. I modelli di previsione sono creati nel Prediction Model Manager e memorizzati nel database 

di metadati di zenon Analyzer. 

2. Durante la configurazione del driver, i Service Hubs configurati vengono letti. Il Service Hub 

selezionato viene salvato nelle impostazioni del driver. 

3. Durante la ricerca delle variabili: 

a) Il driver interroga l'elenco dei zenon Analyzer disponibili dal Service Hub. 

b) Dopo la selezione di un Analyzer Server: Una richiesta per recuperare l'elenco dei 

database di metadati viene inviata al Service Hub e inoltrata a Analyzer Server. 

L’Analyzer Server invia la risposta al Service Hub. Quest´ultimo la inoltra al driver. 

c) Dopo l´avvenuta selezione di un database di metadati: Query eseguita nei progetti del 

database di metadati che fornisce i modelli di previsione tramite Service Hub. Il Service 

Hub legge l'elenco dei progetti disponibili che possono essere utilizzati da Analyzer 

Server per le previsioni - comprese variabili, modelli di previsione, le pianificazioni. 

Inoltra tutto questo al driver. 

A Runtime: 
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4. La variabile per Input o From-To deve essere configurata.  

Se la variabile trigger è attivata: Il driver crea una sottoscrizione per il Service Hub e invia le 

informazioni relative alle variabili al Service Hub. Il driver attende poi la risposta. 

5. Il Service-Hub inoltra la richiesta a Analyzer Service Node. Questo attiva il Server SQL per 

eseguire il calcolo delle previsioni. Una volta completato il calcolo, Analyzer Service Node 

invia le informazioni al Service Hub. 

6. Il Service Hub inoltra il risultato al driver. Il driver si disconnette dal Service Hub. 
 

3.2 Previsioni: trasferimento spontaneo 

Previsioni spontanee significa: le previsioni vengono generate automaticamente sulla base di un 

programma orario. zenon Runtime può creare una sottoscrizione per questo programma e riceve 

automaticamente il valore previsto non appena quest´ultimo è stato calcolato. Nella comunicazione 

spontanea è supportata solo la previsione a base tempo. 

CONFIGURAZIONE 

Per configurare previsioni spontanee: 

1. In zenon Analyzer, creare i modelli di previsione richiesti utilizzando il Prediction Model 

Manager. 

2. Preparare il Service Hub su zenon Analyzer: 

 Un Service Hub è preinstallato e configurato automaticamente su Analyzer Server. 

 Per usarlo, non si deve fare nient'altro. 

 Se si desidera utilizzare un altro Service Hub:  

Configurare zenon Analyzer per utilizzare il Service Hub desiderato. Per farlo, utilizzare 

Service Node Configuration Tool. 

3. Aprire Service Node Interface in ZAMS e creare le pianificazioni per i modelli di previsione 

richiesti. 

4. Configurare l'Editor di zenon con Service Node Configuration Tool per utilizzare il Service 

Hub desiderato. 

5. Nell´Editor di zenon, aggiungere il drive Predictive Analytics . 

6. Selezionare il Service Hub. 

7. Configurare il driver. 

8. Importare le variabili dal driver e configurarle. 

9. Creare il progetto Runtime e utilizzare le variabili di previsione.  

Queste ultime vengono aggiornate automaticamente quando è disponibile una nuova 

previsione. 
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PROCEDURA DI TRASFERIMENTO 

 

Nell’Editor: 

1. I modelli di previsione sono creati nel Prediction Model Manager e memorizzati nel database 

di metadati di zenon Analyzer. 

2. Durante la configurazione del driver, i Service Hubs configurati vengono letti. Il Service Hub 

selezionato viene salvato nelle impostazioni del driver. 

3. Durante la ricerca delle variabili: 

a) Il driver interroga l'elenco dei zenon Analyzer disponibili dal Service Hub. 

b) Dopo che è stato selezionato un Analyzer Server: Una richiesta per recuperare l'elenco 

dei database di metadati viene inviata al Service Hub e inoltrata a Analyzer Server. La 

risposta viene inviata da Analyzer Server al Service Hub. Quest´ultimo la inoltra al driver. 

c) Dopo l´avvenuta selezione di un database di metadati: Query eseguita nei progetti del 

database di metadati che fornisce i modelli di previsione tramite Service Hub. Il Service 

Hub legge l'elenco dei progetti disponibili che possono essere utilizzati da Analyzer 

Server per le previsioni - comprese variabili, modelli di previsione, le pianificazioni. 

Inoltra tutto questo al driver. 

A Runtime: 

4. All'avvio del Runtime, il driver Prediction Analytics crea una sottoscrizione per il programma 

richiesto sul Service-Hub. 

5. Quando zenon Analyzer viene avviato con Analyzer Service Node, viene avviato anche lo 

Scheduler integrato. Le previsioni vengono attivate in base ai programmi orari. 
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6. Quando Analyzer Service Node riceve i valori di previsione, questi ultimi vengono pubblicati 

sul Service-Hub. 

7. Ogni volta che sul Service Hub sono disponibili nuovi valori di previsione, questi vengono 

automaticamente inviati al driver Prediction Analytics e visualizzati automaticamente a 

Runtime. 
 

3.3 Metadata Synchronizer 

Metadata Synchronizer (A pagina: 116) invia i metadati da zenon a zenon Analyzer. 

Panoramica dei servizi: 

 Direttamente integrato nell'Editor di zenon (non un Wizard). 

 Assicura una rapida trasmissione dei dati. 

 Sincronizzazione dei metadati semplicemente premendo un pulsante. 

 Trasferisce solo i dati richiesti da zenon Analyzer. 

 Funziona senza un progetto globale 

Per trasferire dati utilizzando Metadata Synchronizer: 

1. Preparare il database di metadati in zenon Analyzer. 

2. Preparare il Service Hub su zenon Analyzer: 

 Un Service Hub è preinstallato e configurato automaticamente su Analyzer Server. 

 Per usarlo, non si deve fare nient'altro. 

 Se si desidera utilizzare un altro Service Hub:  

Configurare zenon Analyzer per utilizzare il Service Hub desiderato. Per farlo, utilizzare 

Service Node Configuration Tool. 

3. Configurare l'Editor di zenon con Service Node Configuration Tool per utilizzare il Service 

Hub desiderato. 

4. Nell´Editor di zenon, per ogni progetto da includere nel processo di sincronizzazione, 

selezionare quanto segue: 

 Il desiderato Service Hub 

 Il desiderato Analyzer Server 

 Il database di metadati desiderato 

5. Trasferire i metadati con un clic del mouse. 
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PROCEDURA DI TRASFERIMENTO 

 

1. Metadata Synchronizer raccoglie e convalida i dati dei progetti del Workspace e crea 

pacchetti di dati. 

2. Metadata Synchronizer crea una sottoscrizione per il Service Hub, trasferisce i pacchetti di 

dati al Service Hub e attende i risultati di zenon Analyzer. 

3. Il Service Hub inoltra i pacchetti di dati a Analyzer Server. 

4. In questa sede i pacchetti vengono aperti e i dati vengono convalidati. Nel database, i 

metadati vengono poi salvati, aggiornati o cancellati. 

5. I messaggi di stato e gli errori vengono trasmessi al Service Hub, inoltrati a Metadata 

Synchronizer e visualizzati nella finestra di emissione dell'Editor di zenon. 
 

3.4 Analyzer functionality over REST 

zenon Analyzer ha anche una REST Interface per una trasmissione sicura dei dati.  

Questa serve come interfaccia verso sistemi esterni per uso locale e globale. Tramite questa 

interfaccia possono essere richiesti report e funzionalità SQL, come Stored Procedures e funzioni. 
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FUNZIONALITÀ REST 

 

1. Creare report, Stored Procedure e funzioni in zenon Analyzer. 

a) Configurare zenon Analyzer per utilizzare il Service Hub. 

a) Aprire la configurazione del Service Nodes e configurare report e funzionalità SQL per 

l'accesso tramite l'interfaccia REST. 

2. Aprire il back-end di configurazione e rilasciare per i client i report disponibili. 

3. Richiamare i report e le funzionalità SQL tramite REST. 
 

4 Driver Predictive Analytics Engine 

Il driver Predictive Analytics Engine recupera i dati di previsione dall´Analyzer Server.  

Le previsioni possono: 

 Essere inviate spontaneamente dall´Analyzer Server e ricevute nel driver.  

Oppure 

 Essere ottenute dal driver tramite richieste “polling” con valori di input all´Analyzer Server. 

Un pacchetto può includere: 
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 Una previsione di valore singolo: il valore di previsione è scritto in una variabile semplice. 

Oppure 

 Un elenco di valori: i valori di previsione sono scritti in un array di variabili semplici. 
 

4.1 PA_Drv - Datenblatt 

Generale:  

Nome file del driver PA_Drv.exe 

Nome del driver Predictive Analytics Engine driver 

Tipi di PLC Predictive Analytics Engine 

Produttori di PLC COPA-DATA; zenon system driver 

 

Driver supporta:  

Protocollo Proprietary 

Indirizzamento: Adress 

Based 

Name based 

Indirizzamento: Name 

Based 

Symbolic Adress 

Comunicazione spontanea X 

Comunicazione “polling” X 

Online Browsing X 

Offline Browsing -- 

Compatibilità real time X 

Blockwrite -- 

Compatibilità modem -- 

RDA numerico -- 

RDA String -- 

Isteresi X 

API estesa X 

Supporto di bit di stato X 
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Driver supporta:  

WR-SUC 

Indirizzo IP alternativo -- 

 

Requisiti:  

Hardware PC Ethernet Port 

Software PC -- 

Hardware PLC -- 

Software PLC -- 

Richiede v-dll -- 

 

Piattaforme:  

Sistemi operativi Windows 10; Windows 7; Windows 8; Windows 8.1; Windows 

Server 2008 R2; Windows Server 2012; Windows Server 2012 R2; 

Windows Server 2016 

 
 

4.2 Storia driver 

Data Numero Build Modifica 

13/12/201

8 

53630 La documentazione del driver è stata creata di recente. 

 
 

4.3 Requisiti 

Questo capitolo contiene informazioni sui requisiti per l'uso del driver. 

 
 

4.3.1 PC 

Per il collegamento al Service Hub deve essere disponibile un Certificate Bundles. 
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4.3.2 PLC 

Su Analyzer Server deve essere disponibile almeno 1 modello di previsione in un database. Se è 

richiesta la comunicazione spontanea, deve esistere almeno 1 pianificazione per almeno 1 modello di 

previsione. Inoltre, Analyzer Server deve essere collegato ad un Service Hub. 

I modelli di previsione possono essere configurati nel Prediction Model Manager di zenon Analyzer. Le 

pianificazioni possono essere configurate in zenon Analyzer Management Studio, che deve essere 

avviato sullo stesso computer di Analyzer Server. 
 

4.4 Configurazione 

Questo capitolo spiega come impostare il driver nel progetto e quali sono le impostazioni possibili del 

driver stesso.  

Info 

Le ulteriori impostazioni che potete effettuare per le variabili in zenon, le trovate 

nel capitolo Variabili della guida in linea.  
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4.4.1 Creare un driver 

Nella finestra di dialogo Crea driver, selezionare nella lista il driver che si vuole creare. 

 

Parametro Descrizione 

Driver disponibili Lista di tutti i driver disponibili. 

I driver disponibili sono visualizzati in una struttura 

ad albero: 

[+]  espande il corrispondente nodo della 

struttura ad albero: verranno visualizzati tutti i 

driver in esso contenuti. 

[-] si riduce il nodo della struttura ad albero. 

Default: nessuna selezione 

Nome del driver Bezeichnung univoco del driver. 
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Parametro Descrizione 

Default: vuoto 

Dopo che è stato selezionato un driver nella lista di 

quelli disponibili, nel campo di inserimento viene 

inserito il Bezeichnung predefinito. 

Informazioni sul driver Ulteriori informazioni sul driver selezionato.  

Default: vuoto 

Dopo che è stato selezionato un driver nella lista di 

quelli disponibili,  in quest'area vengono 

visualizzate le informazioni sul driver selezionato. 

 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO 

Opzione Descrizione 

OK Applica tutte le impostazioni e apre la finestra di dialogo 

di configurazione del driver selezionato. 

Annulla Annulla tutte le modifiche e chiude la finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

 

Info 

I contenuti di questa finestra di dialogo sono salvati nel file 

Driver_[Abbreviazione].xml. Questo file si trova nella cartella 

C:\ProgramData\COPA-DATA\zenon[Numero versione]. 

CREARE UN NUOVO DRIVER 

Per creare un nuovo driver: 

1. Nel Manager di progetto, cliccare con il tasto destro del mouse sul nodo Driver e selezionare 

nel menù contestuale Nuovo driver.... 

Variante: cliccare sul pulsante Nuovo driver della barra degli strumenti nella visualizzazione 

dettagli dei Driver. 

Viene visualizzata la finestra di dialogo Crea driver. 
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2. La finestra di dialogo contiene un elenco di tutti i driver disponibili. 

 

3. Selezionare il driver desiderato e assegnargli un nome nel campo di inserimento Nome del 

driver.  

Questo campo di inserimento corrisponde alla proprietà Bezeichnung. Per impostazione 

predefinita, il nome del driver selezionato viene inserito automaticamente in questo campo 

di immissione. 

Per il Nome del driver vale quanto segue: 

 Il Nome del driver del driver deve essere univoco. 

 Se un driver è utilizzato più volte in un progetto, gli si deve attribuire ogni volta un 

nuovo nome.  

Il sistema esegue un´analisi corrispondente quando si clicca sul pulsante OK di questa 

finestra di dialogo. Se il driver esiste già nel progetto, viene visualizzata una finestra di 

avviso. 

 Il Nome del driver del driver è una parte del nome del file.  

Pertanto, può contenere solo caratteri supportati dal sistema operativo. I caratteri non 

validi sono sostituiti da un trattino basso (_). 
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 Attenzione: il nome non può essere cambiato in seguito. 

4. Confermare la finestra di dialogo cliccando sul pulsante OK  

Si apre la finestra di dialogo di configurazione del driver selezionato. 

Nota: i nomi dei driver non sono traducibili. Vengono visualizzati sempre nella lingua in cui sono 

stati creati, indipendentemente dalla lingua dell´Editor. Questo vale anche per i tipo di oggetto del 

driver. 

FINESTRA DI DIALOGO “NOME DEL DRIVER GIÀ ASSEGNATO!” 

Se un driver esiste già in un progetto, il sistema ne informa l´utente visualizzando una finestra di 

dialogo. Fare clic sul pulsante OK per chiudere la finestra di dialogo di avviso. Poi si potrà assegnare al 

driver un nome univoco. 

 

PROGETTO ZENON 

I seguenti driver vengono creati automaticamente quando si crea un nuovo progetto: 

 Intern 

 MathDr32 

 SysDrv 

Info 

In un progetto zenon devono essere disponibili necessariamente solo i driver 

richiesti. I driver possono essere aggiunti in un secondo momento, se 

necessario. 

 
 

4.4.2 Impostazioni nel dialogo driver 

È possibile effettuare le seguenti impostazioni per il driver: 
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4.4.2.1 Generale 

Quando si crea un driver, si apre la finestra di dialogo di configurazione. Per aprire la finestra di 

dialogo in un secondo momento, fare doppio clic sul driver nell'elenco o cliccare sulla proprietà 

Konfiguration. 

 

Opzione Descrizione 

Mode Consente di passare fra modalità hardware e modalità di 

simulazione. 

 Hardware: 

Viene stabilita una connessione con il PLC. 

 Simulazione - static: 

Non viene stabilita nessuna comunicazione con il 

PLC, i valori vengono simulati dal driver. In questa 

modalità i valori rimangono costanti, o le variabili 

mantengono i valori impostati mediante zenon 

Logic. Ogni variabile ha una propria area di 

memoria. Per esempio: due variabili di tipo merker 

con offset 79 possono avere diversi valori a 

Runtime, e non si influenzano a vicenda. Eccezione: 

Driver di simulazione. 

 Simulazione – conta: 

Non viene stabilita nessuna comunicazione con il 

PLC, i valori vengono simulati dal driver. In questa 

modalità, il driver incrementa automaticamente i 

valori all'interno dell´intervallo definito. 

 Simulazione - programmata: 

Non viene stabilita nessuna comunicazione con il 

PLC; i valori vengono calcolati da un progetto di 

simulazione liberamente programmabile. Il 

progetto di simulazione viene creato con il 

Workbench di zenon Logic ed eseguito in un 

zenon Logic Runtime integrato nel driver.  

Per i dettagli, si veda il capitolo Simulazione driver. 

Tenere variabili in memoria Variabili già richieste una volta, continuano ad essere 

richieste dal PLC, anche se non sono più necessarie. 

Il vantaggio è  che, ad esempio, i cambi immagini 

ripetuti vengono velocizzati dopo la prima apertura, 

poiché non ci deve essere una nuova query per le 

variabili. Lo svantaggio è un aumento del carico della 
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Opzione Descrizione 

comunicazione con il PLC. 

Settare le uscite  Attiva:  

È possibile settare le uscite. 

 Non attiva:  

La scrittura sulle uscite è impedita. 

Nota: non è disponibile per ogni driver. 

Immagine di variabile ritentiva Questa opzione memorizza e ripristina il valore corrente, il 

time stamp e lo stato di una variabile. 

Requisito di base: la variabile deve avere un valore e un 

time stamp validi. 

L'immagine della variabile viene memorizzata in modalità 

hardware se uno di questi stati è attivo: 

 Stato utente da M1 (0) a M8 (7) 

 REVISION(9) 

 AUS(20) 

 ERSATZWERT(27) 

L´immagine della variabile viene sempre salvata se: 

 Il tipo di oggetto della variabile è Dettagli di 

comunicazione; 

 Il driver è eseguito in modalità di simulazione 

(simulazione non programmata). 

I seguenti stati non vengono ripristinati all´avvio del 

Runtime: 

 SELECT(8)  

 WR-ACK(40)  

 WR-SUC(41) 

La modalità Simulazione - programmata all´avvio del 

driver non è un criterio per ripristinare l´immagine ritentiva 

della variabile. 

Stop al server standby Impostazione per la ridondanza con driver che 

consentono una sola connessione di comunicazione. In 

questo caso il driver viene fermato sul Server-Standby e 

non viene riavviato finché quest´ultimo passa al svolgere il 
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Opzione Descrizione 

ruolo di server. 

Attenzione: se questa opzione è attiva, non è più 

possibile assicurare un´archiviazione completa e senza 

soluzioni di continuità. 

 Attiva:  

Imposta automaticamente il driver sul server non 

primario in uno stato simile a quello di arresto. A 

differenza dell'arresto tramite il comando del 

driver, la variabile non riceve lo stato spento, ma un 

valore vuoto. Questo impedisce la creazione di 

valori irrilevanti nella AML, CEL e negli archivi 

durante il passaggio del Server-Standby al ruolo di 

server. 

Default: non attiva. 

Nota: non disponibile se il terminale CE funge da server 

di dati. Per ulteriori informazioni sull´argomento, 

consultare la parte della guida dedicata a zenon 

Operator, nel capitolo CE Terminal come server di dati. 

Tempo di update globale Impostazione dei tempi di update globali in millisecondi: 

 Attiva:  

Il Tempo di update globale viene utilizzato per 

tutte le variabili del progetto. La priorità impostata 

per le variabili non viene utilizzata. 

 Non attiva:  

Le priorità stabilite vengono utilizzate per le singole 

variabili. 

Eccezioni: i driver spontanei ignorano questa opzione. 

Di solito usano il tempo di update più breve possibile.  

Per i dettagli, consultare il capitolo Tempo di update per 

driver spontanei. 

Priorità Qui si impostano i tempi di polling per le singole classi di 

priorità. Tutte le variabili con la priorità corrispondente 

vengono interrogate entro il tempo impostato. 

L'assegnazione delle variabili viene effettuata in modo 

separato per ogni variabile. utilizzando le impostazioni 

delle proprietà della variabile stessa. 

Con le classi di priorità, la comunicazione delle singole 
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Opzione Descrizione 

variabili può essere graduata in base all'importanza o 

all'attualità richiesta. Ciò si traduce in una migliore 

distribuzione del carico di comunicazione. 

Attenzione: le classi di priorità non sono supportate da 

tutti i driver,  ad esempio, dai driver di zenon a 

comunicazione spontanea. 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO 

Opzione Descrizione 

OK Accetta le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra 

di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche in tutte le schede e chiude la 

finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

TEMPO DI UPDATE PER DRIVER SPONTANEI 

Nel caso di driver spontanei, viene immediatamente attivato un ciclo di lettura per Imposta valore, 

Advising di  variabili e Requests, indipendentemente dal tempo di aggiornamento impostato. 

Questo assicura che il valore sia immediatamente disponibile nella visualizzazione dopo la scrittura. Di 

norma, il tempo di aggiornamento è di 100 ms. 

Driver spontanei sono ArchDrv, BiffiDCM, BrTcp32, DNP3, Esser32, FipDrv32, FpcDrv32, IEC850, 

IEC870, IEC870_103, Otis, RTK9000, S7DCOS, SAIA_Slave, STRATON32 e Trend32. 
 

4.4.2.2 Options 

Configurazione delle impostazioni di connessione al Service Hub: 

 

Opzione Descrizione 

Service Hub Selezione della connessione al Service Hub dal menù a 

tendina. 

Sono disponibili tutte le connessioni create con il Service 

Node Configuration Tool e per le quali è disponibile un 

Certificate Bundle: 

 <no Service Hub selected>: stringa vuota, 
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Opzione Descrizione 

nessuna selezione. 

 <connessioni configurate>: elenco di tutte le 

connessioni disponibili. 

Default:<no Service Hub selected> 

I parametri vengono inizializzati all´avvio del Runtime. I 

collegamenti aggiunti in seguito sono disponibili solo 

dopo un riavvio del driver. 

Per l'accesso tramite API, le informazioni di connessione 

vengono inserite direttamente. 

Object Update Time Inserimento del tempo di aggiornamento dell'oggetto in 

secondi.  

Comportamento: 

 Se la lettura dei database di un Analyzer Server 

è riuscita correttamente, il sistema attende che 

scada questo tempo e poi l'esistenza del 

database viene verificata nuovamente tramite 

un'altra chiamata. 

 Se la lettura dei modelli di previsione e delle 

pianificazioni di un database è riuscita 

correttamente, il sistema attende che scada 

questo tempo e poi l'esistenza degli oggetti e 

delle loro proprietà viene verificata con un'altra 

chiamata. 

Possibili valori: 

 Minimo: 60 secondi (1 minuto) 

 Massimo: 86400 secondi (1 giorno) 

Default:600 s  

Request Timeout Inserimento di un timeout (in millisecondi) per le richieste 

“polling” e per le richieste di aggiornamento degli 

oggetti: 

 Richieste “polling” vengono interrotte allo 

scadere di questo timeout, se non si riceve 

risposta. 

 Gli aggiornamenti dell'oggetto vengono 

interrotti allo scadere di questo timeout se non 
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Opzione Descrizione 

c´è nessuna risposta, e poi riavviati dopo che il 

tempo qui impostato è trascorso di nuovo. 

Valori possibili: 

 Minimo: 1000 (1 secondo) 

 Massimo: 3600000 (1 ora) 

Default:10000 (10 secondi). 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO 

Opzione Descrizione 

OK Applica le impostazioni e chiude la finestra di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche e chiude la finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

 
 

4.5 Creare variabili 

Procedura di creazione delle variabili nell'Editor di zenon: 
 

4.5.1 Creare variabili nell'Editor. 

Le variabili possono essere create: 

 Come variabili semplici 

 In array 

 Come variabili strutturate 

FINESTRA DI DIALOGO “VARIABILI” 

Per creare una nuova variabile di qualsiasi tipo: 
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1. Selezionare nel nodo Variabili il comando Nuova variabile...  del menù contestuale. 

 

Si apre la finestra di dialogo per la configurazione della variabile. 

2. Configurare la variabile. 

3. Le impostazioni possibili dipendono dal tipo di variabile. 
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FINESTRA DI DIALOGO “CREA VARIABILE” 

 

Proprietà Descrizione 

Name Nome univoco della variabile. Se una variabile con lo stesso nome 

esiste già nel progetto, non è possibile creare ulteriori variabili con 

questo nome. 

Lunghezza massima: 128 caratteri 

Attenzione: i caratteri # e @ non sono consentiti per i nomi 

variabili. Se vengono utilizzati caratteri non autorizzati, la 

creazione della variabile non può essere completata, il pulsante 

Termina rimane inattivo (di color grigio). 

Nota: alcuni driver consentono l´indirizzamento anche tramite la 

proprietà Indirizzo simbolico. 

Driver Selezionare il driver desiderato dal menù a tendina. 

Nota: se nel progetto non è stato creato nessun driver, viene 

caricato automaticamente il driver per le variabili interne 

(Intern.exe). 

Tipo di oggetto del 

driver 

Selezionare il tipo oggetto del driver appropriato dal menù a 

tendina. 
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Proprietà Descrizione 

Tipo di dati Selezionare il tipo di dati desiderato. Un clic sul pulsante  ...  

apre la finestra di dialogo per la selezione. 

Impostazioni array Impostazioni estese per variabili array. Vedere la sezione Array 

per i dettagli. 

Opzioni di 

indirizzamento 

Impostazioni estese per array e variabile strutturate. Per ulteriori 

informazioni, consultare il capitolo corrispondente. 

Attivazione automatica 

elementi 

Impostazioni estese per array e variabile strutturate. Per ulteriori 

informazioni, consultare il capitolo corrispondente. 

INDIRIZZO SIMBOLICO 

La proprietà Indirizzo simbolico può essere utilizzata per l´indirizzamento in alternativa al Nome o 

alla Identificazione delle variabili. La selezione viene effettuata nella finestra di dialogo del driver, la 

configurazione nella proprietà della variabile. Quando si importano le variabili dei driver supportati, la 

proprietà viene inserita automaticamente. 

Lunghezza massima:1024 caratteri. 

I seguenti driver supportano l´Indirizzo simbolico: 

 3S_V3 

 AzureDrv 

 BACnetNG 

 IEC850 

 KabaDPServer 

 OPCUA32 

 Phoenix32 

 POZYTON 

 RemoteRT 

 S7TIA 

 SEL 

 SnmpNg32 

 PA_Drv 

 EUROMAP63 
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DERIVAZIONE DAL TIPO DI DATI 

Campo valori, Risoluzione segnale e Imposta valore sono sempre: 

 Derivati dal tipo di dato 

 Adeguati automaticamente in caso di modifica del tipo di dato 

Nota per risoluzione segnale: se si passa ad un tipo di dato che non supporta la risoluzione 

segnale impostata, la risoluzione segnale viene adeguata automaticamente. Per esempio, quando 

si passa da INT a SINT, la risoluzione segnale viene modificata a 127. L´adeguamento avviene anche 

se la risoluzione segnale non è derivata dal tipo di dati. In questo caso l´area misurazione  deve 

essere regolata manualmente. 
 

4.5.2 Indirizzamento 

Gruppo/Proprietà Descrizione 

Generale  

Nome Nome liberamente assegnabile. 

Attenzione: per ogni progetto di zenon questo nome deve essere 

univoco. 

Identificazione Identificazione liberamente assegnabile, per esempio, per identificazione 

servizio, commento... 

Indirizzamento Tramite indirizzo simbolico. 

Sintassi: [Identificatore per il tipo di comunicazione]::[Identificatore per il 

tipo di modello]::[Analyzer Server ID]::[Nome database]::[ID 

modello]::[Identificazione]::[Nome del parametro di ingresso] 

Descrizione: 

 Identificatore per il tipo di comunicazione: 

 S: comunicazione spontanea. 

Possibili solo i valori di uscita. I valori di uscita devono 

essere di tipo LREAL. 

 T: comunicazione “polling”  

Attivata. I valori di uscita devono essere di tipo LREAL.  

A seconda del modello di previsione utilizzato, i valori di 

input devono essere di tipo LREAL o DATE_AND_TIME. Le 

variabili di trigger devono essere di tipo BOOL. 

 Identificatore per il tipo di modello: 

 T: basato sul tempo.  
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Gruppo/Proprietà Descrizione 

Time stamp per cui viene creata la previsione. Scritto come 

timestamp esterno della variabile. 

 V: basato sul valore. 

 Analyzer Server ID: GUID univoca dell´Analyzer Server. 

 Nome database: nome del database in cui è memorizzato il 

modello di previsione. 

 ID modello: ID univoco del modello di previsione nel database. 

 Identificazione: utilizzata a seconda del tipo di comunicazione: 

 Spontaneo: GUID univoca della pianificazione sull´Analyzer 

Server. 

 Polling: GUID univoca per raggruppare in una struttura 

logica le variabili per valore di previsione, valori di input e 

PLC. 

 Nome del parametro di ingresso disponibile solo se la 

variabile è un valore di ingresso per il Polling.  

I seguenti valori di input sono necessari per le variabili previste: 

 Variabile semplice: Input per previsione a valore singolo. 

 Array di variabili semplici: From e To per la previsione a 

intervallo di valori.  

La lunghezza dell'array determina il numero di valori. I 

valori di input per i valori di previsione sono distribuiti 

uniformemente nell'intervallo compreso tra From e To.. 

Suggerimento: utilizzare l'importazione online per creare variabili. 

Background: l´Indirizzo simbolico utilizza principalmente informazioni 

provenienti dall´Analyzer Server e ha una struttura complessa. 

Indirizzo di rete/bus Non utilizzato per questo driver. 

Blocco dati Non utilizzato per questo driver. 

Offset Non utilizzato per questo driver. 

Orientamento Non utilizzato per questo driver. 

Numero bit Non utilizzato per questo driver. 

Lunghezza stringa Non utilizzato per questo driver. 

Connessione 

driver/Tipo di 

Tipi di oggetti driver disponibili: 

 Predicted Value: valore previsto (spontanea e polling). 
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Gruppo/Proprietà Descrizione 

oggetto del driver  Prediction Input Value: valore di input per previsioni polling. 

 Prediction Trigger: variabile di controllo per previsioni polling. 

Nota: una descrizione dettagliata dei tipi di oggetti del driver si trova 

nel capitoloOggetti driver (A pagina: 32). 

Connessione 

driver/Tipo di dato 

Il driver supporta i tipi di dati BOOL, LREAL e DATE_AND_TIME. 

ATTENZIONE: se il tipo di dati alla base di una variabile viene 

modificato successivamente, tutte le altre proprietà della variabile in 

questione devono essere controllate e, se necessario, adeguate. 

 
 

4.5.3 Oggetti del driver e tipi di dati 

Gli oggetti del driver sono aree disponibili nel PLC, ad esempio merker, blocchi di dati, ecc. Di seguito 

è possibile leggere quali oggetti del driver sono forniti dal driver e quali tipi di dati IEC possono 

essere assegnati al rispettivo oggetto del driver. 
 

4.5.3.1 Oggetti del driver 

In questo driver sono disponibili i seguenti tipi di oggetti: 

Tipo di oggetto 

del driver 

Tipo 

canale 

Lett

ura 

scrittura Tipi di dati 

supportati 

Descrizione 

 Predicted 

Value 

8 x --- LREAL Variabili che ricevono i valori 

di previsione. 

 Variabile semplice con 

comunicazione polling: 

Con Input valore di 

ingresso viene 

recuperato esattamente 

1 valore. 

 Variabile semplice con 

comunicazione 

spontanea: La 

pianificazione 

sull´Analyzer Server 

deve essere impostata 

esattamente per 1 
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Tipo di oggetto 

del driver 

Tipo 

canale 

Lett

ura 

scrittura Tipi di dati 

supportati 

Descrizione 

valore con un valore di 

ingresso. 

 Array di variabili 

semplici con 

comunicazione polling: 

Con i valori di input 

From e To viene 

acquisita una previsione 

di area in cui il numero 

di valori corrisponde 

alla lunghezza 

dell'array. Sul Server 

Analyzer, i valori di 

previsione sono 

determinati per il 

numero di valori 

impostati, distribuiti in 

modo uniforme nel 

range impostato. 

 Array di variabili 

semplici con 

comunicazione 

spontanea: Il numero di 

valori nella 

pianificazione su 

Analyzer Server deve 

corrispondere al 

numero di variabili 

nell'array. Deve essere 

specificato anche il 

campo di valori.  

Sul Server Analyzer, i 

valori di previsione 

sono determinati per il 

numero di valori 

impostati, distribuiti in 

modo uniforme nel 

range impostato. 

 Modello di previsione 

basato sul valore: Il time 
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Tipo di oggetto 

del driver 

Tipo 

canale 

Lett

ura 

scrittura Tipi di dati 

supportati 

Descrizione 

stamp interno è 

impostato sull'ora di 

ricezione del valore di 

previsione. Il time 

stamp esterno rimane 

vuoto. 

 Modello di previsione a 

base tempo: Il time 

stamp interno è 

impostato sull'ora di 

ricezione del valore di 

previsione. Il time 

stamp esterno è 

impostato sull'ora 

prevista. E viene 

impostato il bit di stato 

per il timestamp 

esterno (T_EXTERN). 

Prediction 

Input Value 

64 x x DATE_AND_

TIME, LREAL 

Variabile del valore di input 

per la previsione “Polling”. Se il 

modello è basato sul tempo, il 

tipo di dati deve essere 

DATE_AND_TIME. Se il 

modello è basato sui valori, il 

tipo di dati deve essere LREAL. 

La lettura è supportata solo 

per i cambiamenti di stato. 

Il nome del parametro è 

specificato in Indirizzo 

simbolico. I possibili nomi 

sono: 

 Input: valore di input 

per la previsione a 

valore singolo. 

 From: limite inferiore 

dei valori di input per 

previsione di campo 

valori. 
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Tipo di oggetto 

del driver 

Tipo 

canale 

Lett

ura 

scrittura Tipi di dati 

supportati 

Descrizione 

 To: limite superiore 

dei valori di input per 

previsione di campo 

valori. 

Prediction 

Trigger 

10 x x BOOL Variabile di controllo per la 

comunicazione polling. 

Quando la variabile è settata 

dal Runtime da 0 a 1, viene 

avviato il polling. Quando il 

polling è terminato (non 

importa se per perdita di 

connessione, errore o arrivo 

del valore), la variabile viene 

nuovamente impostata a 0 dal 

driver. 

Dettagli di 

comunicazione 

35 x x BOOL, SINT, 

USINT, INT, 

UINT, DINT, 

UDINT, REAL, 

STRING 

Variabili per l'analisi statica 

della comunicazione. I valori 

vengono trasferiti solo tra il 

driver e il Runtime, non al PLC! 

Nota: l´indirizzamento e il 

comportamento sono gli stessi 

per la maggior parte dei driver 

di zenon. 

 

Per ulteriori informazioni, 

consultare il capitolo Dettagli 

di comunicazione (variabili del 

driver) (A pagina: 55). 

Legenda: 

X: supportato 

--:  non supportato. 
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TIPO CANALE 

Il termine "Kanaltyp" (tipo di canale) è la specifica numerica interna del tipo di oggetto del driver. 

Viene utilizzata anche per l'importazione/esportazione DBF estesa delle variabili. 

"Kanaltyp" (tipo di canale) viene utilizzato per l'importazione/esportazione estesa CSV delle variabili 

nella colonna "HWObjectType". 
 

4.5.3.2 Assegnazione dei tipi di dato 

Tutte le variabili in zenon sono derivate da tipi di dati IEC. Per una migliore panoramica, la tabella che 

segue confronta i tipi di dati IEC con i tipi di dati del PLC. 

PLC zenon Specie di 

dato 

Non disponibile.  

Pura variabile di controllo sul driver. 

BOOL 8 

Valore predittivo per modelli di previsione basati sul 

tempo o sul valore.  

O  

Valore di input per modello di previsione basato sul 

valore 

LREAL 6 

Valore di input per modello di previsione a base 

tempo 

DATE_AND_TIME 20 

SPECIE DI DATO 

Il termine specie di dato è l´identificazione numerica interna del tipo di dati. Viene utilizzata anche 

per l'importazione/esportazione DBF estesa delle variabili. 

 
 

4.5.4 Impostare variabili via import 

Le variabili possono essere impostate anche mediante importazioni di variabili. Per ogni driver avete a 

disposizione sia l´import in formato XML, che quello in formato DBF. 

Info 

I dettagli sull'importazione e l'esportazione delle variabili si trovano nel manuale 

Importazione/Esportazione nella sezione Variabili. 
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4.5.4.1 Importazione XML 

Quando si importano in formato XML variabili o tipi di dati, questi vengono prima assegnati a un 

driver e poi analizzati. Prima dell'importazione, l'utente decide se e come deve essere importato il 

rispettivo elemento (variabile o tipo di dati): 

 Importa:  

L´elemento viene importato come nuovo elemento. 

 Sovrascrivi:  

L'elemento viene importato e sovrascrive un elemento esistente. 

 Non importare:  

L´elemento non viene importato. 

Nota: durante l'importazione, le azioni e la loro durata sono visualizzate in una barra di 

avanzamento. La seguente documentazione descrive l'importazione di variabili. I tipi di dati vengono 

importati nello stesso modo. 

REQUISITI 

All'importazione si applicano le seguenti condizioni: 

 Compatibilità con le versioni precedenti (retrocompatibilità) 

Non viene supportata la retrocompatibilità per l'importazione/esportazione in formato XML. 

È possibile utilizzare dati da versioni precedenti di zenon. Il trasferimento dei dati dalle 

versioni più recenti alle versioni precedenti, invece, non è supportato. 

 Coerenza 

Il file XML da importare deve essere coerente. Non viene eseguito nessun controllo di 

plausibilità durante l'importazione del file. Eventuali errori nei dati importati possono 

provocare effetti indesiderati nel progetto. 

Se ne deve tener conto soprattutto se nel file XML non sono presenti tutte le proprietà 

dell´elemento e queste vengono sostituite con valori di default! Per es.: una variabile binaria 

ha un valore limite di 300. 

 Tipi di dati strutturati 

I tipi di dati strutturati devono avere lo stesso numero di elementi di struttura.  

Esempio: un tipo di dati strutturato del progetto ha 3 elementi di struttura. Un tipo di dati 

con lo stesso nome nel file XML ha 4 elementi di struttura. In questo caso nessuna delle 

variabili del file basate su questo tipo di dati viene importata nel progetto. 
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Suggerimento 

Ulteriori informazioni sull'importazione XML si trovano nel manuale 

Importazione/Esportazione, nella sezione Importazione XML. 

 
 

4.5.4.2 Import/export DBF 

I dati possono essere esportati in dBase e importati da dBase. 

Info 

Importazione e esportazione in formato CSV oppure dBase non supportano 

nessuna impostazione variabili specifica per driver, come per es. formule. In 

questo caso usare l´importazione e l´esportazione in formato XML. 

IMPORTARE UN FILE DBF 

Per avviare l´importazione: 

1. Cliccare con il tasto destro del mouse sulla lista delle variabili. 

2. Nel menù a tendina della voce Import/export esteso, cliccare sul comando Importa file dBase 

3. Seguire le istruzioni dell'assistente all'importazione. 

Il formato del file è descritto nel capitolo Struttura file. 

Info 

Tenere presente quanto segue: 

 I tipi di oggetto del driver e tipi di dato devono essere adattati nel file DBF al 

driver di destinazione, in modo tale che sia possibile importare le variabili. 

 dBase non supporta nessuna struttura o array (variabili complesse) per 

l´importazione. 

ESPORTARE UN FILE DBF 

Per avviare l´esportazione: 

1. Cliccare con il tasto destro del mouse sulla lista delle variabili. 

2. Nel menù a tendina di Import/export esteso, selezionare il comando Esporta su file dBase... . 

3. Seguire le istruzioni dell'assistente all'importazione. 
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Attenzione 

Per i file DBF, vale quanto segue: 

 Il nome deve corrispondere al formato 8.3 DOS (8 caratteri alfanumerici per 

il nome, estensione di 3 caratteri, senza spazi) 

 Non ci deve essere nessun punto (.) nel nome di percorso.  

Il percorso C:\users\Max.Mustermann\test.dbf, ad es., non è valido.  

Sarebbe valido, invece: C:\users\MaxMustermann\test.dbf 

 Devono essere salvati vicino al percorso directory radice (Root), per 

soddisfare le eventuali limitazioni riguardanti la lunghezza del nome file 

incluso percorso: al massimo 255 caratteri 

Il formato del file è descritto nel capitolo Struttura file. 

Info 

dBase non supporta nessuna struttura o array (variabili complesse) per 

l´operazione di export. 

STRUTTURA DEL FILE DBASE DI EXPORT 

Per l´importazione e esportazione di variabili, il file dBaseIV deve avere la struttura e il contenuto 

seguenti. 

Attenzione 

dBase non supporta nessuna struttura o array (variabili complesse). 

I file DBF devono: 

 Corrispondere per quello che riguarda la denominazione al formato 8.3 

DOS per nomi file (8 caratteri alfanumerici per il nome, 3 caratteri 

estensione, nessuno spazio) 

 Essere depositati vicino al percorso directory radice (Root) 

STRUTTURA 

Nome Tip

o 

Dim. 

campo 

Commento 

KANALNAME Cha

r 

128 Nome della variabile. 

Si può limitare la lunghezza tramite l´inserimento 

MAX_LAENGE nel project.ini . 
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Nome Tip

o 

Dim. 

campo 

Commento 

KANAL_R C 128 Nome originario di una variabile che deve essere 

sostituito con l´inserimento in “VARIABLENAME” 

(campo/colonna devono essere impostati 

manualmente). 

Si può limitare la lunghezza tramite l´inserimento 

MAX_LAENGE nel project.ini . 

KANAL_D Log 1 Variabile viene cancellata in caso di inserimento 1 

(campo, colonna devono essere creati manualmente). 

TAGNR C 128 Identificazione. 

Si può limitare la lunghezza tramite l´inserimento 

MAX_LAENGE nel project.ini . 

EINHEIT C 11 Unità di misura tecnica 

DATENART C 3 Tipo di dato (p.e. Bit, Byte, Word, ...) corrisponde al tipo 

di dato. 

KANALTYP C 3 Parte della memoria nel PLC (p.e. area merker, area dati, 

….) corrisponde al tipo di oggetto del driver. 

HWKANAL Nu

m 

3 Indirizzo di rete 

BAUSTEIN N 3 Indirizzo del blocco dati (solo per variabili dall´area dati 

del PLC) 

ADRESSE N 5 Offset 

BITADR N 2 Per variabili bit: indirizzo bit  

Per variabili Byte: 0=basso, 8= alto 

Per variabili stringa: lunghezza stringa (max. 63 caratteri) 

ARRAYSIZE N 16 Quantità di variabili nell´array per variabili indice 

ATTENZIONE: solo la prima variabile è completamente 

disponibile. Tutte le altre variabili sono accessibili solo 

attraverso VBA o il manager dei gruppi di ricette. 

LES_SCHR L 1 Autorizzazione di scrittura e lettura 

0: non consentito settare valore impostabile. 

1: consentito settare valore impostabile. 

MIT_ZEIT L 1 Time stamp in zenon (solo se supportato dal driver). 
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Nome Tip

o 

Dim. 

campo 

Commento 

OBJEKT N 2 Numero ID specifico per il driver dell´oggetto primitivo  

Si compone di TREIBER-OBJEKTTYP e DATENTYP 

SIGMIN Floa

t 

16 Segnale del valore non elaborato minimo (risoluzione di 

segnale) 

SIGMAX F 16 Segnale del valore non elaborato massimo (risoluzione 

di segnale) 

ANZMIN F 16 Valore tecnico minimo (area di misurazione) 

ANZMAX F 16 Valore tecnico massimo (area di misurazione) 

ANZKOMMA N 1 Quantità delle cifre decimali per la visualizzazione dei 

valori (area di misurazione) 

UPDATERATE F 19 Frequenza di update per variabili matematiche (in sec, 

una cifra decimale possibile)  

Non utilizzato con tutte le altre variabili. 

MEMTIEFE N 7 Esistente solo per motivi di compatibilità. 

HDRATE F 19 Frequenza di update HD per valori storici (in sec, 

possibile una cifra decimale) 

HDTIEFE N 7 Profondità inserimenti HD per valori storici (quantità) 

NACHSORT L 1 Valori HD come valori ulteriormente sorteggiati. 

DRRATE F 19 Aggiornamento a livello emissione (per il server zenon 

DDE, in secondi, possibile una cifra decimale) 

HYST_PLUS F 16 Isteresi positiva, partendo dall´area di misurazione 

HYST_MINUS F 16 Isteresi negativa, partendo dall´area di misurazione 

PRIOR N 16 Priorità di aggiornamento della variabile 

REAMATRIZE C 32 Nome della matrice di reazione attribuita 

ERSATZWERT F 16 Valore di sostituzione, partendo dall´area di misurazione 

SOLLMIN F 16 Limite di valore impostabile Minimo, partendo dall´area 

di misurazione 

SOLLMAX F 16 Limite del valore impostabile massimo, partendo 

dall´area di misurazione 
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Nome Tip

o 

Dim. 

campo 

Commento 

VOMSTANDBY L 1 Richiedere variabile dal Server-Standby; il valore della 

variabile nella rete di ridondanza non viene richiesto dal 

server ma dal Server-Standby. 

RESOURCE C 128 Identificazione servizio  

Stringa libera per esportazione e visualizzazione in liste. 

Si può limitare la lunghezza tramite l´inserimento 

MAX_LAENGE nel project.ini . 

ADJWVBA L 1 Adattamento di valori non-lineari:  

0: Viene utilizzato l’adattamento non lineare dei valori  

1: L’adattamento non lineare dei valori non viene 

utilizzato. 

ADJZENON C 128 Macro VBA collegata per la lettura delle variabili per 

adattamento non lineare dei valori. 

ADJWVBA C 128 Macro VBA collegata per la scrittura delle variabili al fine 

dell´adattamento non lineare dei valori. 

ZWREMA N 16 Matrice di reazione di conteggio collegata. 

MAXGRAD N 16 Gradiente massimo per la matrice di reazione di 

conteggio. 

 

Attenzione 

In caso di import, i tipi di oggetto driver e tipi di dato devono essere adattati nel 

file DBF al driver di destinazione, in modo tale che sia possibile importare le 

variabili. 

DEFINIZIONE DI VALORE LIMITE 

Definizione per valore limite da 1 a 4,  oppure stato da 1 a 4: 

Nome Tipo Dim. campo Commento 

AKTIV1 L 1 Valore limite attivo (esistente per ogni valore limite) 

GRENZWERT1 F 20 Valore tecnico o numero ID della variabile collegata 

per un valore limite dinamico  (vedi VARIABILEx)  

(se sotto VARIABLEx è settato 1 e qui -1,  non si 
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Nome Tipo Dim. campo Commento 

sovrascrive la presente assegnazione di variabili). 

SCHWWERT1 F 16 Valore di soglia per il valore limite 

HYSTERESE1 F 14 Non utilizzata 

BLINKEN1 L 1 Imposta lampeggio 

BTB1 L 1 Salvataggio in CEL 

ALARM1 L 1 Allarme 

DRUCKEN1 L 1 Stampa (per  CEL oppure allarmi) 

QUITTIER1 L 1 Ripristino obbligatorio 

LOESCHE1 L 1 Cancellazione obbligatoria 

VARIABLE1 L 1 Collegamento dinamico del valore limite 

il valore limite non è definito con un valore assoluto 

(vedi casella GRENZWERT). 

FUNC1 L 1 Collegamento funzione 

ASK_FUNC1 L 1 Esecuzione tramite la Lista di informazione allarmi 

FUNC_NR1 N 10 Numero ID della funzione collegata 

(settato “-1”, non si sovrascrive la funzione esistente 

all’importazione) 

A_GRUPPE1 N 10 Gruppi allarme/eventi 

A_KLASSE1 N 10 Classe allarmi/eventi 

MIN_MAX1 C 3 Minimo, massimo 

FARBE1 N 10 Colore pari alla cifratura Windows 

GRENZTXT1 C 66 Testo valore limite 

A_DELAY1 N 10 Ritardo di segnalazione 

INVISIBLE1 L 1 Invisibile 

Descrizioni nella colonna „annotazioni” si riferiscono ai termini usati nei box di dialogo per la 

definizione di variabili. In caso di problemi consultare capitolo definizione variabili. 
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4.5.4.3 Importazione online 

L'importazione online è suddivisa in 4 passi: 

1. Preparazione per l'importazione. 

2. Configurazione delle variabili da importare nella finestra di dialogo. 

3. Controllo degli inserimenti effettuati durante la conferma della finestra di dialogo. 

4. Esecuzione dell'importazione. 

Durante ogni fase, i dettagli delle azioni in corso e degli errori che si verificano possono essere letti 

nel LOG 

PREPARAZIONE PER L'IMPORTAZIONE. 

Per preparare l'importazione: 

1. Viene stabilito il collegamento al Service Hub.  

Se si verifica un errore, l'importazione online viene interrotta con un messaggio di errore.  

Errori sono, ad esempio, l´assenza di comunicazione o il timeout in attesa della risposta del 

Service Hub. 

2. Una volta stabilita la connessione, viene avviata una ricerca degli Analyzer Server disponibili.  

Se non viene trovato almeno 1 Analyzer Server disponibile entro il timeout configurato, 

l'importazione online viene interrotta con un messaggio di errore. 

3. Vengono recuperati gli oggetti necessari delle API dell´Editor.  

Vengono letti: 

 I nomi di tutte le variabili esistenti nel progetto. 

 L´Indirizzo simbolico di tutte le variabili esistenti nel progetto per questo driver. 

Queste informazioni vengono utilizzate durante la convalida degli input nella finestra di 

dialogo di importazione. Se si verifica un errore, l'importazione online viene interrotta con un 

messaggio di errore. Un errore è, per esempio, se uno degli oggetti necessari non viene 

trovato. 

La preparazione è completata e viene visualizzata la finestra di dialogo per l'importazione 

online delle variabili. 

CONFIGURAZIONE DELLE VARIABILI DA IMPORTARE NELLA FINESTRA DI 

DIALOGO 

La finestra di dialogo di importazione consente di esplorare le informazioni su tutti gli Analyzer Server 

disponibili. 

Contenuti: 
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 Banche dati per Analyzer Server. 

 Progetti per database 

 Variabili con modelli di previsione per progetto 

 Modelli di previsione per variabile 

 Orari per la generazione automatica di previsioni per modello di previsione 

Le variabili per il driver possono essere derivate e importate dai modelli di previsione e dagli orari. 

FINESTRA DI DIALOGO “BROWSE VARIABLES” 

 

Questa finestra di dialogo è costituita da: 

1. Selezione del filtro preliminare 

2. Elenco dei dettagli del progetto più pulsanti 

3. Icone azione per spostamento di elementi da un elenco ad un altro 

4. Elenco delle variabili da importare 

5. Pulsanti per chiudere la finestra di dialogo e avviare l´Help. 
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SELEZIONE DEL FILTRO PRELIMINARE 

Elenco di selezione Descrizione 

Analyzer Server Questo elenco di selezione contiene tutti gli Analyzer 

Server disponibili. 

Sono disponibili solo gli Analyzer Server che sono online. 

Se lo stato online di un Analyzer Server cambia, 

quest´ultimo viene aggiunto o rimosso dalla lista di 

selezione. Se l´Analyzer Server attualmente selezionato 

passa allo stato offline, viene visualizzato un messaggio di 

errore e la selezione del server viene resettata su  

Nessuna selezione. Se il nome dell´Analyzer Server 

attualmente selezionato cambia, viene visualizzato un 

messaggio di errore e la selezione del server viene 

resettata su Nessuna selezione. 

Il sistema interroga poi i database disponibili dell´Analyzer 

Server selezionato. L'elenco di selezione database viene 

aggiornato e la banca dati selezionata viene resettata su 

Nessuna selezione. 

Database Questa lista di selezione contiene tutti i database 

disponibili sull´Analyzer Server selezionato. L'elenco è 

abilitato all´uso solo se è stato selezionato un Analyzer 

Server. 

Dopo che si è provveduto a selezionare un database, il 

sistema ne interroga il contenuto; l'elenco di selezione dei 

progetti viene aggiornato e la selezione progetti viene 

resettata su Nessuna selezione. 

Project Questa lista di selezione contiene tutti i progetti contenuti 

nella banca dati selezionata per i quali esiste almeno un 

modello di previsione. L'elenco può essere utilizzato solo 

se è stato selezionato un database. 

Dopo che è stato selezionato un progetto, le viste elenco 

per i dettagli del progetto vengono svuotate e la vista 

elenco delle variabili viene popolata con tutte le variabili 

del progetto per il quale esistono modelli di previsione. 

DETTAGLI DEL PROGETTO 

I dettagli del progetto visualizzano in 3 viste tutti e 3 i filtri su ogni colonna. Supportano la selezione 

multipla. Tutte le viste dell'elenco possono essere utilizzate solo se è stato selezionato un progetto. 
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Per tutte le operazioni di inserimento, il filtro della vista elenco per le variabili da importare viene 

resettato in modo da garantire la visibilità delle nuove variabili da importare. Se un oggetto da 

inserire è già nella vista elenco, viene inserito un nuovo oggetto come copia. Questo permette di 

creare variabili diverse con numero di valori diversi per i modelli di previsione in un'unica chiamata di 

importazione online. 

Per rimuovere dalla vista elenco tutte le variabili da importare corrispondenti ai criteri del filtro: 

1. Configurare il filtro. 

2. Selezionare tutte le variabili da importare. 

3. Fare clic sul pulsante per rimuovere tutte le variabili selezionate. 

VARIABLES 

Permette di selezionare le variabili del progetto selezionato: 

Colonna Descrizione 

Variable  Nome della variabile nel database zenon Analyzer. 

Measuring unit Unità di misura delle variabili nel database zenon 

Analyzer. 

PREDICTION MODELS 

Consente di selezionare i modelli di previsione: 

Colonna Descrizione 

Variable Nome della variabile nel database zenon Analyzer.  

Nota: modelli di previsione per variabili diverse possono 

avere lo stesso nome. 

Model Nome del modello di previsione.  

Viene configurato in Prediction Model Manager di zenon 

Analyzer. 

Properties Proprietà del modello di previsione. Configurate nel 

Prediction Model Manager di zenon Analyzer e 

contengono: 

 Indicazione se il modello di previsione è a base 

tempo o valore. 

 Tempo ciclo di base del modello di previsione se 

è a base tempo. È il tempo di ciclo utilizzato per 

archiviare la variabile prevista. 
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Colonna Descrizione 

Pulsante Descrizione 

Add Inserisce variabili per tutti i modelli di previsione 

selezionati nella vista elenco dei modelli di previsione, 

nella vista elenco per le variabili da importare. 

Abilitato solo se nell'elenco è stata selezionata almeno 

una voce. 

Add all Inserisce variabili per tutti i modelli di previsione visibili 

nella vista elenco dei modelli di previsione, nella vista 

elenco per le variabili da importare. 

Abilitato solo se c'è almeno una voce nell'elenco. 

PREDICTION SCHEDULES 

Consente di selezionare le pianificazioni per le previsioni automatiche: 

Colonna Descrizione 

Variable Nome della variabile nel database zenon Analyzer. 

Nota: modelli di previsione per variabili diverse possono 

avere lo stesso nome. 

Model Nome del modello di previsione. 

Nota: le pianificazioni orarie di diversi modelli di 

previsione possono avere lo stesso nome. 

Schedule Nome della pianificazione.  

Viene configurato in ZAMS di zenon Analyzer. 

Schedule description Descrizione della pianificazione.  

Viene configurato in ZAMS di zenon Analyzer. 

Number of values Numero di valori contenuti in ogni previsione inizializzata 

sulla base di questa pianificazione oraria.  

Viene configurato in ZAMS di zenon Analyzer. 

Pulsante Descrizione 

Add Inserisce le variabili per tutte le pianificazioni selezionate 

nella vista elenco delle pianificazioni, nella vista elenco 

per le variabili da importare. 

Abilitato solo se nell'elenco è stata selezionata almeno 
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Colonna Descrizione 

una voce. 

Add all Inserisce le variabili per tutte le pianificazioni 

(corrispondenti al filtro) visibili nella vista elenco delle 

pianificazioni. nella vista elenco per le variabili da 

importare. 

Abilitato solo se c'è almeno una voce nell'elenco. 

ICONE AZIONE 

Azioni di spostamento tra gli elenchi. 

Simboli Descrizione 

>> Inserisce gli oggetti figli di tutti gli elementi attualmente 

visualizzati della vista elenco a sinistra del pulsante nella 

vista elenco a destra. 

Abilitato solo se almeno un elemento è visualizzato nella 

vista elenco a sinistra del pulsante. 

> Inserisce gli oggetti figli di tutti gli elementi selezionati 

nella vista elenco a sinistra del pulsante nella vista elenco 

a destra del pulsante. 

Abilitato solo se almeno un elemento è selezionato nella 

vista elenco a sinistra del pulsante. 

< Rimuove gli oggetti selezionati dalla vista elenco a destra 

del pulsante. 

Questo pulsante può essere utilizzato solo se viene 

selezionato almeno un elemento nella vista elenco a 

destra del pulsante. 

Abilitato solo se almeno un elemento è selezionato nella 

vista elenco a destra del pulsante. 

<< Rimuove tutti gli oggetti dalla vista elenco a destra del 

pulsante. Questo vale indipendentemente dal fatto che 

corrispondano o meno al filtro. 

Oggetti figli sono: 

 Per una variabile: modelli di previsione della variabile. 

 Per un modello di previsione: pianificazioni orarie del modello di previsione. 
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Quando l´inserimento viene eseguito in una vista elenco, tutti i filtri della lista vengono resettati in 

modo da garantire la visualizzazione dei nuovi oggetti inseriti nella lista stessa. Se un oggetto è già 

nella lista di selezione in cui deve essere inserito, non viene aggiunto nuovamente. 

Quando si eliminano modelli di previsione, anche tutte le pianificazioni dei modelli di previsione da 

rimuovere vengono cancellate dalla vista Elenco pianificazione. 

Per rimuovere tutti gli oggetti di una vista elenco che corrispondono al filtro: 

1. Configurare il filtro. 

2. Selezionare tutti gli oggetti visualizzati. 

3. Fare clic sull'icona per rimuovere tutti gli oggetti selezionati dalla vista elenco. 

ELENCO DELLE VARIABILI DA IMPORTARE 

Dettagli sulle modalità di modifica e su ulteriori variabili parametro e variabili di comandi si trovano 

alla fine della tabella e nella sezione Esecuzione dell'importazione. 

VARIABLES TO IMPORT 

Colonna Descrizione 

Variable Nome della variabile da importare. La variabile di 

destinazione viene creata con questo nome. Tutte le 

variabili parametro e le variabili di comando 

eventualmente necessarie ricevono un nome composto 

dal nome qui impostato e da un suffisso. 

Per le variabili appena aggiunte, qui viene sempre 

inserito il nome che la variabile ha nel database zenon 

Analyzer per il quale è stato creato il modello di 

previsione per il quale è stata creata la pianificazione. 

Le celle di questa colonna sono sempre modificabili. 

Measuring unit Unità di misura delle variabili da importare. Viene 

utilizzato solo per le variabili di destinazione, non per le 

variabili parametro e le variabili di comando. 

Per le variabili appena aggiunte, qui viene sempre 

inserita l'unità di misura della variabile nel database 

zenon Analyzer per il quale è stato creato il modello di 

previsione (per il quale è stata creata la pianificazione). 

Le celle di questa colonna sono sempre modificabili. 

Number of values Numero di valori per la variabile di destinazione. Viene 

utilizzato solo per le variabili di destinazione, non per le 
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Colonna Descrizione 

variabili parametro e le variabili di comando. 

Per le variabili inserite, vale quanto segue:  

 Se la variabile è stata creata per un modello di 

previsione, viene inserito il valore 1 come valore 

iniziale. 

 Se la variabile è stata creata per una 

pianificazione, viene inserito il numero di valori 

della pianificazione. 

Le celle di questa colonna possono essere modificate 

solo per le variabili create per i modelli di previsione. 

Analyzer Server Nome dell'istanza zenon Analyzer da cui provengono le 

previsioni. 

Questa è una colonna di pura informazione. Il contenuto 

non è rilevante per l'importazione e quindi le celle di 

questa colonna non sono modificabili. 

Metadata Database Nome del database in cui è memorizzato il modello di 

previsione. 

Questa è una colonna di pura informazione. Il contenuto 

non è rilevante per l'importazione e quindi le celle di 

questa colonna non sono modificabili. 

Predicte variable name Nome della variabile nel database per il quale è stato 

creato il modello di previsione. 

Questa è una colonna di pura informazione. Il contenuto 

non è rilevante per l'importazione e quindi le celle di 

questa colonna non sono modificabili. 

Model Nome del modello di previsione utilizzato. 

Questa è una colonna di pura informazione. Il contenuto 

non è rilevante per l'importazione e quindi le celle di 

questa colonna non sono modificabili. 

Model properties Proprietà del modello di previsione utilizzato. 

Questa è una colonna di pura informazione. Il contenuto 

non è rilevante per l'importazione e quindi le celle di 

questa colonna non sono modificabili. 
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Colonna Descrizione 

Schedule Nome della pianificazione utilizzata. 

Questa colonna rimane vuota se la variabile è stata 

creata per un modello di previsione e non per una 

pianificazione. 

Questa è una colonna di pura informazione. Il contenuto 

non è rilevante per l'importazione e quindi le celle di 

questa colonna non sono modificabili. 

Schedule description Descrizione della pianificazione utilizzata. 

Questa colonna rimane vuota se la variabile è stata 

creata per un modello di previsione e non per una 

pianificazione. 

Questa è una colonna di pura informazione. Il contenuto 

non è rilevante per l'importazione e quindi le celle di 

questa colonna non sono modificabili. 

Pulsante Descrizione 

Remove Rimuove tutte le voci selezionate dalla vista elenco per 

le variabili da importare. 

Abilitato solo se nell'elenco è stata selezionata almeno 

una voce. 

Remove all Rimuove tutte le voci dalla vista elenco per le variabili da 

importare. 

Abilitato solo se nell'elenco è stata selezionata almeno 

una voce. 

Quando si clicca su una cella di questo elenco, la cella (se modificabile) passa in modalità di modifica. 

La modifica può essere terminata in diversi modi: 

 Clic su un altro elemento della finestra di dialogo: la modifica è confermata. 

 Premere il tasto Invio: la modifica è confermata. 

 Premere il tasto Esc: la modifica viene interrotta e il valore precedente viene ripristinato. 

 Premere il tasto Tab: la modifica viene confermata e la successiva cella modificabile passa in 

modalità di modifica. La successiva cella modificabile può essere quella a destra della cella 

corrente ("Measuring unit" se "Variable name" è in fase di modifica; "Number of values" 

se"Measuring unit" è in fase di modifica e la variabile non è stata creata per una 

pianificazione) o la colonna "Variable name" nella riga successiva (se c'è ancora una riga 

sotto la riga attualmente modificata; se "Measuring unit" è in fase di modifica e la variabile è 
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stata creata per una pianificazione; se "Number of values" è in fase di modifica e la variabile 

è stata creata per un modello di previsione). 

USCIRE DALLA FINESTRA DI DIALOGO 

Al momento della conferma della modifica, il valore attualmente inserito viene accettato se non è 

vuoto e può anche essere convertito in un numero per la colonna "Number of values". In caso 

contrario, il valore precedente viene ripristinato. 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO 

Opzione Descrizione 

OK Applica le impostazioni e chiude la finestra di dialogo. 

Cancel Annulla tutte le modifiche e chiude la finestra di dialogo. 

Help Apre la guida online. 

CONTROLLO DEGLI INSERIMENTI EFFETTUATI DURANTE LA CONFERMA DELLA 

FINESTRA DI DIALOGO 

Fare clic su OK per convalidare gli inserimenti.  

Possono verificarsi i seguenti stati di errore: 

 2 o più variabili della lista hanno lo stesso nome  

Anche le variabili parametro e le variabili di comando da generare implicitamente (vedere la 

sezione Esecuzione dell'importazione) sono qui prese in considerazione. 

 1 o più variabili della lista hanno un nome già usato per un'altra variabile in questo progetto.  

Anche le variabili parametro e le variabili di comando da generare implicitamente (vedere la 

sezione Esecuzione dell'importazione) sono qui prese in considerazione. 

 2 o più variabili presenti nella lista hanno lo stesso indirizzo simbolico: 

 Per le variabili derivate da pianificazioni, ciò significa che per la stessa pianificazione 

devono essere create 2 o più variabili. Questo è un errore perché non sono ammesse 

più variabili per la stessa pianificazione. Queste ultime fornirebbero solo informazioni 

ridondanti. 

 Le variabili di polling derivate da un modello di previsione ricevono ciascuna una nuova 

GUID univoca. Per l'accesso “polling”, sono consentite diverse variabili per lo stesso 

modello di previsione. Queste possono avere un numero diverso di valori o possono 

essere eseguite con valori di ingresso diversi. 

 1 o più variabili nella lista hanno un indirizzo simbolico che è già utilizzato per un'altra 

variabile per questa istanza del driver in questo progetto. Valgono le stesse indicazioni del 

caso in cui 2 o più variabili della lista abbiano con lo stesso indirizzo simbolico. 
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Se vengono rilevati errori, questi vengono segnalati in un messaggio popup e la finestra di dialogo 

non viene chiusa. Il messaggio contiene indicazioni sul tipo di errore rilevato. Ogni paragrafo contiene 

i nomi delle variabili da importare interessate. La finestra di dialogo viene chiusa solo se durante 

questo controllo non vengono rilevati errori. 

I controlli di collisione sono sempre effettuati senza prendere in considerazione l´utilizzo di lettere 

maiuscole e minuscole. Il messaggio di errore contiene solo nomi di variabili univoci, ma prende in 

considerazione l´utilizzo di lettere maiuscole e minuscole. È quindi possibile che il messaggio di errore 

possa contenere più volte nomi di variabili che differiscono solo per l´utilizzo di lettere maiuscole e 

minuscole. 

ESECUZIONE DELL'IMPORTAZIONE 

Tutte le variabili richieste vengono create durante l'importazione.  

Si applica quanto segue: 

 Per la comunicazione spontanea vengono create solo le variabili di destinazione. 

 Per la comunicazione “polling”, vengono sempre create la variabile di destinazione, la 

variabile di input necessaria e la variabile di comando. 

 Le variabili di destinazione sono sempre del tipo di oggetto del driver Predicted Value e del 

tipo di dati LREAL. Si riceve sempre l'unità di misura impostata nella finestra di dialogo, il 

nome della variabile impostato nella finestra di dialogo e il numero di valori impostato nella 

finestra di dialogo: 

 1 valore: viene creata una variabile semplice. 

 Più di 1 valore: viene creata una variabile array con il numero di valori impostato nella 

dimensione 1.  

L'array è sempre impostato con Startindex 1, indirizzamento automatico e un nuovo 

offset per ogni tipo di dati. Tutti gli elementi dell'array vengono attivati. Tutte le variabili 

di contenuto dell'array ottengono l'unità di misura e l'indirizzo simbolico. 

 Le variabili di input sono sempre del tipo di oggetto del driver Prediction Input Value.  

Il tipo di dati dipende dal modello: 

 DATE_AND_TIME se il modello è basato sul tempo. 

 LREAL se il modello è basato sul valore. 

I nomi delle variabili hanno sempre il formato [nome della variabile di destinazione]_[nome 

del parametro].  

L'unità misura di queste variabili rimane sempre vuota.  

L'indirizzo simbolico di queste variabili è sempre [indirizzo simbolico della variabile di 

destinazione]::[nome del parametro].  

Le variabili parametro che vengono create, dipendono dal numero di valori delle variabili di 

destinazione: 

 1 valore: variabile di input per il parametro Input. 



Driver Predictive Analytics Engine 

 

55 | 124 

 

 

 Più di 1 valore: variabili di input per i parametri From e To. 

 Le variabili di comando sono sempre del tipo di oggetto del driver Prediction Trigger e del 

tipo di dati BOOL. 

L'unità misura di queste variabili rimane sempre vuota.  

Ricevono sempre il nome  secondo il seguente schema: [nome della variabile di 

destinazione]_Command]. 

L'indirizzo simbolico è sempre identico all'indirizzo simbolico della variabile di destinazione. 

Le seguenti variabili sono create per le seguenti possibilità: 

 La variabile è stata derivata da un modello di previsione e ha esattamente 1 valore: 

 Variabile di destinazione (singola) 

 Variabile di input per Input (il tipo di dati dipende dal fatto se il modello è a base tempo 

o a base valore) 

 Variabile di comando 

 La variabile è stata derivata da un modello di previsione e ha più di un valore: 

 Variabile di destinazione (Array) 

 Variabile di input per From (il tipo di dati dipende dal fatto se il modello è a base tempo 

o a base valore) 

 Variabile di input per To (il tipo di dati dipende dal fatto se il modello è a base tempo o 

a base valore) 

 Variabile di comando 

 La variabile è stata derivata da una pianificazione e ha esattamente 1 valore: 

 Variabile di destinazione (singola) 

 La variabile è stata derivata da una pianificazione e ha più di un valore: 

 Variabile di destinazione (Array) 
 

4.5.5 Dettagli della comunicazione (variabili del driver) 

Il kit driver implementa una serie di variabili driver che sono riassunte nel tipo di oggetto del driver 

Dettagli di comunicazione. Queste sono suddivise in: 

 Informazione 

 Configurazione 

 Statistica e 

 Messaggi di errore 
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Le definizioni delle variabili implementate nel driver kit sono disponibili nel file di importazione 

DRVVAR.DBF e possono essere importate da lì.  

Percorso del file: %ProgramData%\COPA-DATA\zenon<Numero di versione>\PredefinedVariables 

Nota: i nomi delle variabili devono essere univoci in zenon. Se le variabili del tipo di oggetto del 

driver Dettagli di comunicazione devono essere importate di nuovo da DRVVAR.DBF, quelle 

precedentemente importate devono essere rinominate. 

Info 

Non ogni driver supporta tutte le variabili del tipo di oggetto del driver Dettagli 

di comunicazione. 

Esempio: 

 Le variabili per le informazioni sul modem sono supportate solo da driver 

abilitati per il modem. 

 Le variabili del driver per il ciclo di polling sono disponibili solo per i driver 

che effettuano il polling. 

 Informazioni relative alla connessione, come ErrorMSG, sono supportate 

solo da driver che gestiscono una sola connessione alla volta. 

INFORMAZIONE 

Nome dall´importazione Tipo Offset Descrizione 

MainVersion UINT 0 Numero di versione principale del driver. 

SubVersion UINT 1 Numero della sotto-versione del driver. 

BuildVersion UINT 29 Numero di versione build del driver 

RTMajor UINT 49 Numero della versione principale di zenon 

RTMinor UINT 50 Numero della sotto-versione di zenon 

RTSp UINT 51 Numero di Service Pack di zenon 

RTBuild UINT 52 Numero di build di zenon 

LineStateIdle BOOL 24.0 TRUE, se la linea modem è occupata 

LineStateOffering BOOL 24.1 TRUE, quando arriva una chiamata 

LineStateAccepted BOOL 24.2 La chiamata viene accettata. 

LineStateDialtone BOOL 24.3 Segnale di chiamata è stato riconosciuto. 

LineStateDialing BOOL 24.4 Selezione chiamata attiva. 
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Nome dall´importazione Tipo Offset Descrizione 

LineStateRingBack BOOL 24.5 Connessione in corso. 

LineStateBusy BOOL 24.6 Destinazione occupata. 

LineStateSpecialInfo BOOL 24.7 Ricevuta informazione di stato specifica. 

LineStateConnected BOOL 24.8 Connessione stabilita. 

LineStateProceeding BOOL 24.9 Eseguita la selezione. 

LineStateOnHold BOOL 00:00 Connessione in attesa. 

LineStateConferenced BOOL 00:00 Connessione in modalità conferenza. 

LineStateOnHoldPendConf BOOL 24.12 Connessione in attesa per conferenza. 

LineStateOnHoldPendTransfe

r 

BOOL 24.13 Connessione in attesa per trasferimento. 

LineStateDisconnected BOOL 24.14 Connessione terminata. 

LineStateUnknow BOOL 24.15 Stato della connessione sconosciuto. 

ModemStatus UDINT 24 Stato attuale del modem. 

TreiberStop BOOL 28 Driver fermato 

In caso di Stop driver, la variabile ha il 

valore TRUE  e un bit OFF. Dopo l´avvio 

del driver, la variabile ha il valore FALSE e 

nessun bit OFF. 

SimulRTState UDINT 60 Informa sullo stato del Runtime  durante la 

simulazione driver. 

ConnectionStates STRING 61 Stato interno di connessione del driver al 

PLC. 

Stati di connessione: 

 0: connessione OK 

 1: connessione disturbata. 

 2: connessione simulata. 

Formattazione: 

<Indirizzo di rete>:<Stato della 

connessione>;…;…; 
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Nome dall´importazione Tipo Offset Descrizione 

Una connessione è nota solo dopo la prima 

registrazione di una variabile. Affinché una 

connessione sia inclusa nella stringa, è 

necessario che una variabile di questa 

connessione sia stata registrata una volta. 

Lo stato di una connessione viene 

aggiornato solo se una variabile di questa 

connessione è registrata. In caso contrario, 

la comunicazione con il PLC corrispondente 

non avrà luogo. 

CONFIGURAZIONE 

Nome dall´importazione Tipo Offset Descrizione 

ReconnectInRead BOOL 27 Se TRUE, la connessione viene ristabilita 

automaticamente durante la lettura. 

ApplyCom BOOL 36 Assegnare le modifiche alle impostazioni 

dell´interfaccia seriale. La scrittura su questa 

variabile comporta l'immediato richiamo del 

metodo SrvDrvVarApplyCom (attualmente 

senza ulteriori funzioni). 

ApplyModem BOOL 37 Assegnare le modifiche alle impostazioni del 

modem. La scrittura su questa variabile 

richiama immediatamente il metodo 

SrvDrvVarApplyModem Quest´ultimo 

chiude la connessione corrente e ne apre 

una nuova in base alle impostazioni 

PhoneNumberSet e ModemHwAdrSet. 

PhoneNumberSet STRING 38 Numero di telefono da utilizzare. 

ModemHwAdrSet DINT 39 Indirizzo hardware appartenente al numero 

di telefono. 

GlobalUpdate UDINT 3 Tempo di update in millisecondi (ms). 

BGlobalUpdaten BOOL 4 TRUE, se il tempo di update è globale 

TreiberSimul BOOL 5 TRUE se il driver è in simulazione 

TreiberProzab BOOL 6 TRUE, se l'immagine di processo deve 

essere mantenuta in memoria. 
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Nome dall´importazione Tipo Offset Descrizione 

ModemActive BOOL 7 TRUE, se il modem è attivo con questo 

driver. 

Device STRING 8 Nome dell'interfaccia seriale o del modem. 

ComPort UINT 9 Numero dell'interfaccia seriale. 

Baudrate UDINT 10 Baud rate dell'interfaccia seriale 

Parity SINT 11 Parità dell'interfaccia seriale. 

ByteSize USINT 14 Numero di bit per carattere dell'interfaccia 

seriale. 

Valore = 0, se il driver non può instaurare 

nessuna comunicazione seriale. 

StopBit USINT 13 Numero dei bit di stop dell´interfaccia 

seriale. 

Autoconnect BOOL 16 TRUE se la connessione del modem deve 

essere stabilita automaticamente durante la 

lettura/scrittura. 

PhoneNumber STRING 17 Numero di telefono attuale 

ModemHwAdr DINT 21 Indirizzo hardware del numero di telefono 

attuale 

RxIdleTime UINT 18 Se il traffico dati non viene eseguito 

correttamente per più di questo tempo in 

secondi (s), la connessione modem viene 

terminata. 

WriteTimeout UDINT 19 Tempo massimo di scrittura per una 

connessione modem in millisecondi (ms). 

RingCountSet UDINT 20 Numero di squilli prima che la chiamata sia 

accettata 

ReCallIdleTime UINT 53 Tempo di attesa tra una chiamata e l'altra in 

secondi (s). 

ConnectTimeout UINT 54 Tempo in secondi (s) per l'instaurazione 

della connessione. 
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STATISTICA 

Nome 

dall´importazione 

Tipo Offset Descrizione 

MaxWriteTime UDINT 31 Tempo più lungo in millisecondi (ms) richiesto per la 

scrittura. 

MinWriteTime UDINT 32 Tempo più breve in millisecondi (ms) richiesto per la 

scrittura. 

MaxBlkReadTime UDINT 40 Tempo massimo in millisecondi (ms) necessario per 

la lettura di un blocco dati. 

MinBlkReadTime UDINT 41 Tempo minimo in millisecondi (ms) necessario per la 

lettura di un blocco dati. 

WriteErrorCount UDINT 33 Numero degli errori di scrittura 

ReadSucceedCount UDINT 35 Numero di tentativi di lettura riusciti. 

MaxCycleTime UDINT 22 Tempo massimo in millisecondi (ms) necessario per 

leggere tutti i dati richiesti. 

MinCycleTime UDINT 23 Tempo minimo in millisecondi (ms) necessario per 

leggere tutti i dati richiesti. 

WriteCount UDINT 26 Numero di tentativi di scrittura 

ReadErrorCount UDINT 34 Numero di tentativi di lettura falliti. 

MaxUpdateTimeNor

mal 

UDINT 56 Tempo dall'ultimo aggiornamento del gruppo di 

priorità Normale in millisecondi (ms). 

MaxUpdateTimeHigh

er 

UDINT 57 Tempo dall'ultimo aggiornamento del gruppo di 

priorità Elevata in millisecondi (ms). 

MaxUpdateTimeHigh UDINT 58 Tempo dall'ultimo aggiornamento del gruppo di 

priorità Alta in millisecondi (ms). 

MaxUpdateTimeHigh

est 

UDINT 59 Tempo dall'ultimo aggiornamento del gruppo di 

priorità Altissima in millisecondi (ms). 

PokeFinish BOOL 55 Passa a 1 per una query quando tutti i pokes in 

sospeso sono stati eseguiti. 
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MESSAGGI DI ERRORE 

Nome 

dall´importazione 

Tipo Offset Descrizione 

ErrorTimeDW UDINT 2 Tempo (in secondi dal 1/1/1970) quando si è 

verificato l'ultimo errore. 

ErrorTimeS STRING 2 Tempo (in secondi dal 1/1/1970) quando l'ultimo 

errore si è verificato come stringa. 

RdErrPrimObj UDINT 42 Numero del PrimObject quando è stato causato 

l'ultimo errore di lettura. 

RdErrStationsName STRING 43 Nome della stazione quando è stato causato 

l'ultimo errore di lettura. 

RdErrBlockCount UINT 44 Numero di blocchi da leggere quando è stato 

causato l'ultimo errore di lettura. 

RdErrHwAdresse DINT 45 Indirizzo hardware quando è stato causato l'ultimo 

errore di lettura. 

RdErrDatablockNo UDINT 46 Numero di blocco quando è stato causato l'ultimo 

errore di lettura. 

RdErrMarkerNo UDINT 47 Numero di merker quando è stato causato l'ultimo 

errore di lettura. 

RdErrSize UDINT 48 Dimensione del blocco quando è stato causato 

l'ultimo errore di lettura. 

DrvError USINT 25 Messaggio di errore come numero 

DrvErrorMsg STRING 30 Stringa contenente il messaggio di errore. 

ErrorFile STRING 15 Nome del file di registro degli errori. 

 
 

4.6 Funzioni specifiche del driver 

Questo driver supporta le seguenti funzioni: 

 Ricezione dei valori di previsione che vengono generati automaticamente e inviati 

dall´Analyzer Server in base a una pianificazione. 

 Richiedere a Analyzer Server valori di previsione con valori di input specificabili. 

 Le previsioni possono essere ricevute e interrogate per modelli di previsione a base tempo o 

a base valore. 
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 Ogni previsione può essere a valore singolo o a intervallo di valori. 

 Rilevamento immediato dei cambiamenti di stato di Analyzer Server: Se questo va offline, 

tutte le variabili dipendenti sono contrassegnate come INVALID. 

 Verifica dell'esistenza e delle proprietà di database, modelli di previsione e pianificazioni 

quando lo stato di un oggetto padre cambia. Questa verifica ha luogo dopo che è trascorso 

un determinato periodo di tempo dall'ultimo controllo: Se non è possibile trovare un oggetto 

o se le sue proprietà differiscono dalle impostazioni delle variabili, tutte le variabili dipendenti 

sono contrassegnate come  INVALID. Gerarchia della verifica: Istanza Analyzer -> Database 

-> Modelli e pianificazioni.  

Esempi di divergenze relative alle proprietà: 

 Il modello è a base tempo, ma nell'indirizzo simbolico è specificato a base valore. 

 Il numero di variabili nell'array non corrisponde al numero di valori di previsione nella 

pianificazione. 

PROCEDURA PER LA COMUNICAZIONE SPONTANEA (DALL'AVVIO DEL 

DRIVER): 

1. Le variabili vengono comunicate al driver all'avvio. La struttura di gestione degli oggetti 

richiesti sugli Analyzer Server viene impostata nel driver a partire dagli indirizzi simbolici di 

tutte le variabili esistenti. 

2. Il sistema riconosce che l´Analyzer Server è online. 

3. Il database viene trovato durante la verifica dello stato. 

4. Il modello di previsione e la pianificazione vengono trovati durante la verifica dello stato e le 

proprietà corrispondono alla configurazione. 

5. Una volta che la variabile è registrata, viene creata e attivata la struttura di ricezione per i dati 

basati su pianificazioni. 

6. Non appena l'Analyzer Server invia un messaggio di valore di previsione, questo viene 

ricevuto tramite la struttura di ricezione nel driver. 

7. I valori del messaggio vengono letti e inoltrati alle variabili. 

PROCEDURA PER LA COMUNICAZIONE “POLLING” (DALL'AVVIO DEL DRIVER): 

1. Le variabili vengono comunicate al driver all'avvio. La struttura di gestione degli oggetti 

richiesti sugli Analyzer Server viene impostata nel driver a partire dagli indirizzi simbolici di 

tutte le variabili esistenti. Tutte le variabili necessarie per la comunicazione polling - variabili 

di valore di previsione, variabili di input, variabili di controllo - sono collegate tramite la GUID 

di identificazione presa dall'indirizzo simbolico. 

2. Il sistema riconosce che l´Analyzer Server è online. 

3. Il database viene trovato durante la verifica dello stato. 
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4. Il modello di previsione viene trovato durante la verifica dello stato e le proprietà 

corrispondono alla configurazione. 

5. A Runtime, i valori di input necessari sono scritti nelle variabili. 

6. A Runtime, la variabile di controllo è impostata su 1. 

7. Il processo di polling nel driver viene avviato dalla modifica della variabile di controllo. 

8. Nel driver, i valori di input vengono letti dalle variabili. 

9. Nel driver viene creata una struttura richiesta-risposta e la richiesta viene inviata con i valori 

di input desiderati e il numero di valori (vedi oggetti del driver (A pagina: 32)) mediante 

questa struttura. 

10. La richiesta viene ricevuta dall´Analyzer Server. Le previsioni vengono create e inviate come 

risposta. 

11. Quest´ultima viene ricevuta dal driver. 

12. I valori vengono letti dalla risposta e inoltrati alle variabili di previsione. 

13. La variabile di controllo viene resettata a 0 dal driver. 
 

4.7 Funzione “Comandi driver” 

La funzione Comandi driver di zenon viene utilizzata per influenzare i driver tramite zenon.  

È possibile utilizzare un comando del driver per: 

 Avviare un driver. 

 Arrestare un driver. 

 Impostare un driver in una modalità specifica. 

 Causare determinate azioni di un driver. 

Nota: questo capito descrive le funzionalità standard valide per la maggior parte dei driver di 

zenon.  

Non tutte le funzionalità qui descritte sono disponibili per ogni driver. Ad esempio, un driver che 

non supporta la connessione modem secondo la scheda tecnica non include la funzionalità 

modem. 

Attenzione 

La funzione Comandi driver di zenon non è identica ai comandi del driver che 

possono essere eseguiti a Runtime per i driver Energy!! 

CONFIGURAZIONE DELLA FUNZIONE 

La progettazione si esegue mediante la funzione Comandi driver.  

Per configurare la funzione: 
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1. Creare una nuova funzione nell´Editor di zenon. 

Si apre la finestra di dialogo per la selezione di una funzione. 

 

2. Passare al nodo Variabile. 

3. Selezionare l´inserimento Comandi driver. 
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Si apre la finestra di dialogo di configurazione. 

 

4. Selezionare il driver e il comando desiderati. 

5. Chiudere la finestra di dialogo facendo clic su OK e verificare che la funzione sia eseguita a 

Runtime. 

Attenersi alle istruzioni del capitolo Funzione “Comandi driver” in rete. 

FINESTRA DI DIALOGO “COMANDI DRIVER” 
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Opzione Descrizione 

Driver Selezionare il driver dal menù a tendina. 

Questo contiene tutti i driver caricati nel progetto. 

Stato attuale Inserimento fisso impostato dal sistema.  

Nelle versioni attuali senza funzione. 

Comando driver Selezionare il comando driver desiderato dal menù a 

tendina. 

Per i dettagli sui comandi configurabili del driver, 

vedere la sezione Comandi del driver disponibili. 

Comando specifico del driver Immettere un comando specifico per il driver 

selezionato. 

Nota: disponibile solo se per l'opzione Comando 

driver è stata selezionata la voce Comando specifico del 

driver. 

Proponi dialogo a Runtime Attivando questa opzione, la finestra di dialogo sarà 

proposta a Runtime dando la possibilità di modificare la 

configurazione. 

 Attiva: questa finestra di dialogo viene aperta a 

Runtime prima dell'esecuzione della funzione. 

Questo permette di modificare la configurazione 

a Runtime. 

 Non attiva: quando viene eseguita la funzione a 

Runtime, viene utilizzata  la configurazione 

dell'Editor. 

Default: non attiva. 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO 

Opzione Descrizione 

OK Applica le impostazioni e chiude la finestra di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche e chiude la finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

COMANDI DEL DRIVER DISPONIBILI 

Questi comandi del driver sono disponibili - a seconda del driver selezionato. 
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Comando driver Descrizione 

Nessun comando Non viene inviato nessun comando.  

Questo consente anche di rimuovere un comando 

esistente da una funzione configurata. 

Avvia driver (modalità online) Il driver viene reinizializzato e avviato. 

Nota: se il driver è già stato avviato, deve essere 

fermato. Solo così può essere reinizializzato e riavviato. 

Stop driver (modalità offline) Il driver viene arrestato, non vengono accettati nuovi 

dati. 

Nota: se il driver è in modalità offline, tutte le variabili 

create per questo driver ricevono lo stato Spento (OFF; 

Bit 20). 

Driver in modalità di simulazione Il driver viene impostato in modalità di simulazione.  

I valori di tutte le variabili del driver sono simulati dal 

driver. Non vengono visualizzati i valori dell'hardware 

collegato (ad es.  PLC, sistema bus, ...). 

Driver in modalità hardware Il driver viene impostato in modalità hardware.  

I valori dell'hardware collegato (ad es. PLC, sistema bus, 

....) vengono visualizzati per le variabili del driver. 

Comando specifico del driver Immissione di un comando specifico per il driver. Apre il 

campo d'immissione per l'inserimento di un comando. 

Driver - Setpoint On È possibile impostare il setpoint sul driver. 

Driver - Setpoint Off Non è consentito settare il valore impostabile su driver 

Stabilire una connessione con 

modem 

Stabilire la connessione (per i driver del modem). 

Apre i campi di inserimento per l'indirizzo hardware e 

l´input del numero da comporre. 

Disconnetti  la connessione con 

modem 

Terminare la connessione (per i driver del modem). 

Driver in modalità di simulazione 

conta 

Il driver viene impostato in modalità “simulazione 

conta”.  

Tutti i valori vengono inizializzati con 0 e aumentati di 1 

nel tempo di aggiornamento impostato fino valore 

massimo; quindi ricominciano da 0. 

Driver in modalità di simulazione 

statica 

Non viene stabilita alcuna comunicazione con il PLC. 

Tutti i valori vengono inizializzati con 0. 
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Comando driver Descrizione 

Driver in modalità di simulazione 

programmata 

I valori sono calcolati da un progetto di simulazione 

liberamente programmabile. Il progetto di simulazione 

viene creato con il Workbench di zenon Logic ed 

eseguito in un Runtime di  zenon Logic. 

FUNZIONE “COMANDI DRIVER” IN RETE 

Se il computer su cui viene eseguita la funzione Comandi driver si trova nella rete di zenon, 

vengono eseguite ulteriori azioni. 

 Un comando speciale di rete viene inviato dal computer al server del progetto.  

Quest´ultimo esegue l'azione desiderata sul suo driver. 

 Inoltre, il server invia lo stesso comando driver allo standby del progetto..  

Anche lo Standby esegue l´azione sul suo driver. 

Questo garantisce che il server e lo standby siano sincronizzati. Questo funziona solo se il server e lo 

standby dispongono ciascuno di una connessione funzionante e indipendente all'hardware. 
 

4.8 Analisi degli errori 

Questo capitolo da indicazioni su come individuare gli errori causa di eventuali problemi di 

comunicazione. 
 

4.8.1 Tool di analisi 

Tutti i moduli di zenon (come, ad es., Editor, Runtime, driver, ecc) scrivono messaggi in un file Log 

comune. Per visualizzarlo in modo corretto e chiaro, utilizzare il programma Diagnosis Viewer, 

installato  automaticamente con zenon. Si trova sotto Start/Tutti i programmi/zenon/Tools 8.20 

-> Diagviewer. 

I driver di zenon registrano tutti gli errori nei file LOG. I file LOG sono file di testo con una struttura 

speciale. LOG è la cartella predefinita per i file LOG; è una sottocartella di ProgramData. Ad esempio: 

%ProgramData%\COPA-DATA\LOG. 

Attenzione: con le impostazioni predefinite, il driver registra solo le informazioni sugli errori. Con il 

Diagnosis Viewer, invece, il livello diagnostico della maggior parte dei driver può essere esteso a 

"Debug" e "Deep Debug". In questo caso, il driver registra anche tutte le altre attività ed eventi 

importanti. 

Nel Diagnosis Viewer si può anche: 

 Tracciare in tempo reale le nuove voci create. 
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 Personalizzare le impostazioni di registrazione. 

 Modificare la cartella in cui vengono salvati i file di LOG. 

Note: 

1. Il Diagnosis Viewer visualizza tutti gli inserimenti in UTC (Universal Time Coordinates) e non 

nell´ora locale. 

2. Nella sua impostazione predefinita, il Diagnosis Viewer non visualizza tutte le colonne di un 

file LOG. Per visualizzare più colonne, attivare la proprietà Add all columns with entry nel 

menù contestuale dell'intestazione colonna. 

3. Se si utilizza solo l´Error-Logging, il problema viene descritto nella colonna Error text. Negli 

altri livelli diagnostici, questa descrizione si trova nella colonna General text. 

4. In caso di problemi di comunicazione, molti driver registrano anche i numeri di errore 

assegnati dal PLC. Questi numeri vengono visualizzati in Error text e/o in Error code e/o in 

Driver error parameter(1 e 2). Per informazioni sul significato dei codici di errore, consultare la 

documentazione del driver e la descrizione del protocollo/PLC. 

5. Al termine dei test, ripristinare il livello diagnostico Debug o Deep Debug a quello di 

partenza. I livelli di diagnosi Debug e Deep Debug, generano molti dati durante la 

registrazione, che vengono memorizzati sul disco rigido e possono influire sulle prestazioni 

del sistema. Questi dati vengono ancora registrati anche dopo la chiusura del Diagnosis 

Viewer. 

Attenzione 

A causa delle limitate risorse a disposizione, in Windows CE gli errori non 

vengono registrati per impostazione predefinita. 

Per ulteriori informazioni sul Diagnosis Viewer, consultare il manuale Diagnosis Viewer. 
 

4.8.2 Monitoraggio driver 

Il Runtime verifica la disponibilità del driver tramite watchdog. Se un driver non è più disponibile, il 

sistema imposta il bit di stato INVALID per tutte le variabili registrate del driver. 

Possibili cause per l'attivazione del watchdog: 

 Il processo driver non è più in esecuzione. 

Aprire la Gestione attività (Task Manager) e verificare se il file exe del driver è ancora in 

esecuzione. 

 Il sistema operativo sta eseguendo processi con priorità più alta. 

Controllare la configurazione del sistema e verificare se la memoria e le prestazione della 

CPU sono insufficienti. In questo caso il driver resetta il bit di stato INVALID solo quando il 
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valore cambia sull´hardware. I valori statici mantengono il bit di stato INVALID  fino al riavvio 

del Runtime o del driver. 

CONFIGURAZIONE WATCHDOG 

Nel quadro del monitoraggio della comunicazione a Runtime, la connessione al driver viene 

controllata in un intervallo di tempo fisso di 60 secondi. Questo processo viene ripetuto più volte. Se 

dopo 5 tentativi (= entro 5 minuti) non è stato possibile rilevare una connessione valida al driver, 

viene impostato il bit di stato INVALID per la o le variabili registrate (advised). Il bit di stato INVALID 

viene settato anche quando vengono registrate nuove variabili. Il bit di stato INVALID non viene più 

resettato. 

Vengono create voci LOG corrispondenti. 

VOCI LOG 

Quando si attiva il watchdog, nel LOG viene registrato un messaggio di errore: 

Parametro Descrizione 

Communication with 

driver:<drvExe>/<drvDesc>(id:<drvId>) 

timed out. No communication for <time> 

ms. 

Nessuna comunicazione con il driver entro il 

tempo specificato. 

 <time>: Tempo espresso in millisecondi. 

 <drvDesc>: Nome del driver. 

 <drvExe>: Nome del file EXE del driver. 

 <drvId>: ID del driver nel progetto zenon  

Communication with %s timed out. 

Invalid-Bit will be set. 

Impossibile stabilire la comunicazione con il driver 

%s entro 60 secondi dopo 5 tentativi. Per la 

variabile è stato impostato il bit di stato INVALID. 

Communication with %s timed out. Timeout 

happened %d times 

Impossibile stabilire la comunicazione con il driver 

%d, per un numero di volte %s, entro 60 secondi. 

 
 

4.8.3 Check list 

RICERCA ERRORI GENERALE 

Verificare la presenza di errori: 

 Il computer con zenon Analyzer è acceso e i servizi server dell'Analyzer sono in esecuzione? 

 I servizi del Service-Hub sono in esecuzione sul computer previsto? 
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 Analisi tramite il Diagnose Viewer (A pagina: 68):  

->Quali messaggi vengono visualizzati? 

 Il computer con zenon Analyzer e il Service Hub sono disponibili nella rete TCP/IP?  

Possono essere raggiunti tramite il comando Ping? 

 La variabile Indirizzo simbolico è stata impostata correttamente? 

 Viene utilizzato il tipo di oggetto corretto nella variabile? 

Esempio: Le variabili del driver sono variabili puramente statistiche e non comunicano con il 

PLC. 

I driver di zenon registrano tutti gli errori nei file LOG. I file LOG sono file di testo con una struttura 

speciale. LOG è la cartella predefinita per i file LOG; è una sottocartella di ProgramData. Ad esempio: 

%ProgramData%\COPA-DATA\LOG. 

Attenzione: con le impostazioni predefinite, il driver registra solo le informazioni sugli errori. Con il 

Diagnosis Viewer, invece, il livello diagnostico della maggior parte dei driver può essere esteso a 

"Debug" e "Deep Debug". In questo caso, il driver registra anche tutte le altre attività ed eventi 

importanti. Per ulteriori informazioni sul Diagnosis Viewer, consultare il manuale Diagnosis Viewer. 

Per un'ulteriore analisi degli errori, sono necessari: 

 Il backup del progetto 

 File LOG 

Inviarli al Support, dopo aver consultato il rappresentante del servizio clienti. 

ALCUNE VARIABILI RESTITUISCONO INVALID 

 Le variabili del tipo di oggetto del driver Prediction Trigger o Prediction Input Value 

passano a INVALID se il modello di previsione desiderato non è disponibile. 

 Le variabili del tipo di oggetto del driver Predicted Value passano a INVALID se il modello 

di previsione desiderato non è disponibile o se non è ancora arrivato alcun valore di 

previsione. 

I VALORI NON VENGONO VISUALIZZATI, I VALORI NUMERICI RIMANGONO VUOTI. 

Il driver non funziona. Controllare: 

 L´installazione di zenon 

 L´installazione del driver 

 L´installazione di tutti i componenti  

-> Prestare attenzione ai messaggi di errore all'avvio del Runtime. 
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LE VARIABILI SONO VISUALIZZATE CON UN PUNTO BLU. 

La comunicazione di rete è disturbata: 

 Per un progetto di rete:  

Il progetto di rete viene eseguito anche sul server? 

 Per un progetto standalone o progetto di rete in esecuzione sul server: 

Disattivare la proprietà Richiedere solo da Server standby inel nodo Connessione 

driver/Indirizzamento. 

I VALORI SONO VISUALIZZATI IN MODO ERRATO. 

Controllare i dettagli del calcolo nel nodo Calcolo valore delle proprietà delle variabili. 

IL DRIVER SMETTE DI FUNZIONARE SPORADICAMENTE. 

Analisi tramite il Diagnose Viewer (A pagina: 68):  

->Quali messaggi vengono visualizzati? 
 

5 Analyzer Service Node Interface 

Analyzer Service Node costituisce l'interfaccia dell´Analyzer Servers al Service Hub in Service Grid. È 

configurato in ZAMS. 

 

Via Analyzer Service Node, zenon Analyzer rende disponibili report, elementi SQL e modelli di 

previsione ad altri prosumer. 

Service Node Interface provvede a: 

 Visualizzare il Service Hub a cui si collega Analyzer Service Node. Per configurare la 

connessione, si può avviare direttamente Service Node Configuration Tool. 

 Configurare i report che possono essere resi disponibili ed eseguiti tramite Service Grid. 

 Configurare pianificazioni per report. Queste vengono eseguite automaticamente su 

Analyzer Service Node.  

Service Grid o un altro Service Node può utilizzare il Service Hub per richiamare le 

pianificazioni attualmente in esecuzione in Analyzer Service Node e sottoscrivere uno o più 

pianificazioni. Se è stata sottoscritta una pianificazione, il Service Node richiedente riceve i 

risultati della pianificazione eseguita. 

 Configurazione degli elementi SQL che possono essere resi disponibili ed eseguiti tramite 

Service Grid  

Stored Procedures, Scalar User Defined Functions, Table Valued Functions. 
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Nota: su Analyzer Server viene eseguito un servizio  (A pagina: 77) che monitora la configurazione 

di Analyzer Service Node per rilevare eventuali modifiche. La configurazione di Service Node Interface 

è possibile solo se ZAMS è in esecuzione sullo stesso computer di Analyzer Server. 
 

5.1 Avvio e parametrizzazione di Service Node Interface 

Per avviare il Service Node Interface: 

1. Passare in ZAMS sull´icona Opzioni . 

 

2. Nella sezione Tools, fare clic sulla voce  Service Node Interface.  

Nota: la voce è attiva solo se ZAMS è in esecuzione sullo stesso computer di Analyzer 

Server ed è collegato ad un database. 

Si apre la finestra di dialogo di configurazione. Durante l'apertura vengono caricate tutte le 

informazioni esistenti e richieste. Viene visualizzata una barra di avanzamento durante 

questa operazione. 

FINESTRA DI DIALOGO SERVICE NODE INTERFACE 

 

Opzione Descrizione 

Albero oggetti Elenca gli oggetti da configurare: 

 Service Hub (A pagina: 79): Visualizza il 

collegamento al Service Hub. 

 Report (A pagina: 84): Configurazione dei report 

forniti da Analyzer Service Node. 

 Elementi SQL (A pagina: 94): Configurazione degli 

elementi SQL forniti da Analyzer Service Node. 

 Previsioni (A pagina: 104): Configurazione dei 

modelli di previsione forniti da Analyzer Service 

Node. 

Gli oggetti che devono ancora essere configurati o che 

contengono errori vengono visualizzati con un bordo 

rosso. 

Gli oggetti subordinati ai nodi principali possono essere 

estesi o ridotti utilizzando i simboli nella parte superiore 

della colonna. I singoli nodi vengono espansi o ridotti 

cliccando con il mouse sul nodo. 
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Opzione Descrizione 

Selezionare gli oggetti in questione e configurarli. Fare clic 

sul pulsante OK per accettare tutte le configurazioni e 

chiudere la finestra di dialogo. 

Finestra di configurazione Visualizzazione dettagli e configurazione dell'oggetto 

selezionato. 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO 

Opzione Descrizione 

OK Applica le impostazioni e chiude la finestra di dialogo. 

Le modifiche vengono salvate localmente e rese 

disponibili nel Service Hub. 

Annulla Annulla tutte le modifiche e chiude la finestra di dialogo. 

Nota: i pulsanti OK e Annulla hanno effetto sempre per l'intera finestra di dialogo, non per i singoli 

oggetti. Non sono più documentati separatamente nella descrizione degli oggetti configurabili. Se la 

finestra di dialogo viene annullata, viene visualizzato una richiesta di conferma che indica che le 

modifiche non sono state salvate. 
 

5.1.1 Ordinamento, filtro e raggruppamento di liste 

Gli elenchi nella finestra di dialogo possono essere ordinati, filtrati e raggruppati. 

ORDINAMENTO DELLE LISTE 

Per ordinare una lista: 

1. Cliccare sull'intestazione della colonna in base alla quale l'elenco deve essere ordinato. 

2. Cliccare nuovamente per modificare l'ordine. 

Vengono applicati in successione tre criteri di ordinamento: 

 Crescente: la lista è ordinata da 0 - 9 e da a - z.  

Visualizzato dalla freccia verso l'alto. 

 Decrescente: la lista è ordinata da 9 - 0 e da z - a. 

Visualizzato dalla freccia verso il basso. 

 Non filtrata: la lista viene visualizzata nello stato originale, cioè come è stata creata. 
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FILTRARE LISTE 

Per filtrare una lista: 

1. Fare clic sull'icona del filtro nella riga del filtro. 

Si aprirà la finestra di dialogo per la configurazione delle impostazioni di filtro. 

2. Configurare il filtro. 

3. Fare clic sul pulsante Filtro. 

Il filtro viene applicato all'elenco. 

Per rimuovere il filtro: 

1. Aprire la finestra di dialogo per la configurazione delle impostazioni di filtro. 

2. Cliccare sul pulsante Rimuovi filtro. 

OPZIONI FILTRO 

Opzione Descrizione 

Opzione Inserimento della stringa di caratteri da filtrare. 

aA Cliccando su questo pulsante si commuta fra le due seguenti 

impostazioni: 

 Non si tiene conto della scrittura in lettere maiuscole e 

minuscole 

 Si tiene conto della scrittura in lettere maiuscole e 

minuscole. 

Default: non si tiene conto della scrittura in lettere maiuscole e 

minuscole 

Seleziona tutto  Attiva: seleziona tutti gli elementi esistenti. 

[Nome report] Selezione di singoli elementi ai quali viene applicato il filtro. 

Selezione attivando la casella di controllo davanti al nome 

dell'elemento. 

Visualizza righe con il seguente 

valore 
Configurare la selezione impostando i seguenti criteri. 

Criterio Primo criterio da applicare. 

 Selezionare la condizione dal menù a tendina. 

 Inserimento del criterio nel campo di testo. 

Per i criteri si veda la sezione Criteri. 
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Opzione Descrizione 

Collegamento Collegamento con il secondo criterio.  

Selezione dal menù a tendina: 

 E: entrambi i criteri devono essere soddisfatti. 

 O: uno dei due criteri deve essere soddisfatto. 

Criterio Secondo criterio applicato e collegato al primo criterio. 

 Selezionare la condizione dal menù a tendina. 

 Inserimento del criterio nel campo di testo. 

Per i criteri si veda la sezione Criteri. 

Filtrare Fare clic sul pulsante per applicare i criteri di filtro all'elenco. 

Rimuovi tutti i filtri Rimuove tutti i criteri di filtro. Vengono visualizzate di nuovo 

tutte le righe. 

CRITERI 

Come criteri per le espressioni dei filtri sono disponibili : 

Criterio Descrizione 

È uguale Vengono visualizzate tutte le voci che contengono 

esattamente la stringa di caratteri immessa. 

Non è uguale Vengono visualizzate tutte le voci che non corrispondono 

esattamente alla stringa di caratteri immessa. 

Inizia con Vengono visualizzate tutte le voci che iniziano con la stringa 

di caratteri. 

Finisce con Vengono visualizzate tutte le voci che terminano con questa 

stringa di caratteri. 

Contiene Vengono visualizzati tutti gli inserimenti che contengono 

questa stringa. (impostazione di default.) 

Non contiene Vengono visualizzati tutti gli inserimenti che non contengono 

questa stringa. 

È vuoto Vengono visualizzate tutte le celle vuote. 

Nota: Le tabelle linguistiche non devono contenere celle 

vuote per le parole chiave esistenti. 

Non è vuoto Vengono visualizzate tutte le celle che contengono almeno 
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Criterio Descrizione 

un carattere. Anche gli spazi sono considerati come caratteri. 

RAGGRUPPARE LISTE 

Per raggruppare una lista: 

1. Cliccare sull'intestazione della colonna in base alla quale l'elenco deve essere raggruppato. 

2. Trascinare l'intestazione della colonna con il mouse nella riga di raggruppamento sopra di 

essa. 

L'elenco viene visualizzato raggruppato di conseguenza. 

3. Se necessario, aggiungere colonne di raggruppamento aggiuntive. 

Per rimuovere il raggruppamento: 

1. Spostare il mouse sull'elemento di raggruppamento nella colonna di raggruppamento. 

2. Fare clic sulla X accanto al nome della colonna o trascinare l'elemento dalla riga del gruppo. 

Il raggruppamento viene rimosso. 
 

5.1.2 Servizio Windows per Analyzer Service Node 

Per configurare e utilizzare Analyzer Service Node, il servizio Windows corrispondente deve essere in 

esecuzione. Questo viene installato e configurato automaticamente durante l'installazione di Analyzer 

Server. 

Il servizio monitora la configurazione di Analyzer Service Node per rilevare eventuali modifiche.  

La disponibilità e lo stato sono indicati da un'icona nell´area di notifica della barra delle applicazioni di 

Windows (A pagina: 77). Questa può anche essere utilizzata per aprire una finestra di dialogo con 

azioni e le voci del LOG. 
 

5.1.2.1 Monitoraggio dello stato di Service Node 

La disponibilità e lo stato del servizio Windows per Analyzer Service Node sono visualizzati da 

un'icona nell'area di notifica della barra delle applicazioni di Windows. Questa può anche essere 

utilizzata per aprire la finestra di dialogo Stato di Service Node con azioni e le voci del LOG. 

Il simbolo visualizza lo stato del servizio: 

 Servizio non trovato: il file eseguibile per il servizio non è stato registrato. 

 Il servizio è interrotto: il servizio può essere avviato tramite la finestra di dialogo Stato di 

Service Node. 

 Il servizio è in esecuzione. 
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Lo stato viene aggiornato ogni secondo e durante l'esecuzione dei comandi per gestire il servizio. 

Se il mouse viene spostato sul simbolo, viene visualizzato un Tooltip con lo stato attuale. 

MENÙ CONTESTUALE “STATO SERVICE NODE” 

Facendo clic con il tasto destro del mouse sull'icona Stato di Service Node, si apre un menù 

contestuale.  

Azioni possibili: 

 Avvia il servizio: avvia il servizio.  

Disponibile solo se il servizio è stato trovato e interrotto. 

 Arresta il servizio: arresta il servizio. 

Disponibile solo se il servizio è avviato. 

 Visualizza: apre la finestra di dialogo Stato di Service Node . 

 Chiudi: termina il monitoraggio di Stato di Service Node 

FINESTRA DI DIALOGO “STATO SERVICE NODE” 

Fare doppio clic sull'icona per aprire la finestra di dialogo Stato di Service Node. 

 

Opzione Descrizione 

Stato del servizio Visualizza lo stato di Service Node. 

Avvia il servizio Fare clic sul pulsante per avviare il servizio. 

Disponibile solo se il servizio è stato trovato e 

interrotto. 

Arresta il servizio Fare clic sul pulsante per interrompere il servizio. 

Disponibile solo se il servizio è avviato. 

Filtro LOG Configurazione di quali messaggi LOG sono 

visualizzati. 

Selezionare e deselezionare un livello facendo clic 

sulla casella di controllo che si trova davanti ad 

esso: 

 Errore 

 Avvisi 

 Messaggi di debug 

 Messaggi Trace 

Lingua Selezionare dal menù a tendina la lingua per la 
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Opzione Descrizione 

finestra di dialogo e l'icona nell'area di notifica. 

Default: inglese 

Messaggi LOG Visualizzare i messaggi LOG in base alla 

configurazione dell'opzione Filtro LOG. 

Vengono visualizzati al massimo 1000 messaggi. Se 

si raggiunge questo numero, ad ogni nuovo 

messaggio viene rimosso il messaggio più vecchio. 

Colonne per: 

 Simbolo con visualizzazione del livello. 

Corrisponde alla visualizzazione nell'opzione 

Filtro LOG. Questa colonna non può essere 

ordinata. 

 Time stamp: 

Visualizza il time stamp di un messaggio. 

Formato: yyyy-MM-dd HH:mm:ss.fff  

La colonna è inizialmente ordinata in ordine 

decrescente. Le ultime notifiche saranno 

dunque visualizzate in alto. 

 Message-ID: ID del messaggio. 

 Messaggio: contiene il testo del messaggio.  

I testi non vengono tradotti. Le notifiche del 

servizio sono di solito in inglese. I messaggi 

del sistema operativo sono solitamente nella 

lingua corrente del sistema operativo. 

Tutte le colonne, tranne la colonna dei simboli, 

possono essere ordinate. 

Elimina Rimuove i messaggi LOG bufferizzati. 

Per chiudere la finestra di dialogo, fare clic sulla X nell'angolo in alto a destra. L'applicazione continua 

a funzionare e viene visualizzata come icona nell'area di notifica. 
 

5.2 Collegamento al Service Hub 

Per rendere disponibili gli oggetti nel Service Node, è necessario stabilire un collegamento con il 

Service Hub. 

La connessione attualmente configurata viene visualizzata nella sezione Service Hub: 
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Vengono visualizzati i dati di connessione: 

Opzione Descrizione 

Alias Alias per il Service Hub configurato. Viene 

memorizzato localmente dal Service Node 

Configuration Tool. 

Service Hub  URL del Service Hub. 

Serverport Numero di porta del Service Hub. 

Apri Service Node Configuration Tool Per modificare la connessione, avviare il Service 

Node Configuration Tool (A pagina: 80) e 

selezionare il Service Hub desiderato. 

  
 

5.2.1 Finestra di dialogo: Service Node Configuration Tool 

L'interfaccia di Service Node Configuration Tool si suddivide in 3 schede: 

 Selection 

 Connection 

 Retrieval 
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CONFIGURATION 

Qui è possibile configurare quali Service Nodes devono essere collegati al Service Hub. 

 

Colonna Descrizione 

Connect Selezione dei Service Nodes che possono essere collegati al 

Service Hub . 

Cliccare sulla casella di controllo per selezionare il Service 

Node corrispondente per i passi successivi. 

Service Node Visualizzazione dei Service Nodes installati che possono 

essere collegati al Service Hub. 

Nota: Per le connessione a un Runtime di zenon o un Editor 

di zenon, vale quanto segue: 

 zenon Runtime: Vengono creati due Certificate 

Bundles, uno per il Runtime e uno per il Runtime 

Add-In. 

 Se si seleziona un Runtime o l'Editor, vengono creati 

anche Certificate Bundles per il driver Predicitve 

Analytics e il driver SERVICEGRID . 

Latest version Visualizza il numero di versione del Service Node. 
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Colonna Descrizione 

Configured Service Hubs Visualizzazione delle connessioni già configurate per il Service 

Node. 

NAVIGAZIONE 

Opzione Descrizione 

Close Chiude la finestra di dialogo. Le modifiche non salvate 

andranno perse. 

Back Passa indietro di una scheda. 

Non disponibile per Selection. 

Next Fa un passo in avanti e apre la scheda Connection.  

Attiva solo se è stato selezionato almeno un Service Node. 

CONNECTION 

Qui si configura il collegamento all´Hub Controller. 

 

Opzione Descrizione 

Host name or address Indirizzo al quale è possibile raggiungere l´Hub Controller. 

Immettere come indirizzo IP o nome host. 

Deve contenere almeno 1 carattere. 
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Opzione Descrizione 

Port Selezionare la porta tramite cui è possibile accedere all´Hub 

Controller: 

 Default: viene utilizzata la porta impostata dal sistema. 

Default: 9410 

 Custom: viene utilizzata la porta impostata dall'utente.  

Inserimento del numero di porta nel campo. 

Valori consentiti: da 1 l 65535. 

Nota: assicurarsi che una porta personalizzata non sia 

bloccata dal firewall. 

Username Inserire il nome utente per Hub Controller. 

Deve contenere almeno 1 carattere. 

Password Inserire la password per Hub Controller. 

Deve contenere almeno 1 carattere. 

Alias Inserimento facoltativo di un alias per il Service Node. 

Questo viene utilizzato, ad esempio, dall'Editor di zenon o da 

zenon Analyzer per facilitare all'utente la successiva 

distinzione delle connessioni configurate. 

NAVIGAZIONE 

Opzione Descrizione 

Close Chiude la finestra di dialogo. Le modifiche non salvate 

andranno perse. 

Back Passa indietro di una scheda. 

Execute Controlla i parametri di connessione immessi e avvia la 

configurazione dei Service Nodes precedentemente 

selezionati. 

RETRIEVAL 

Qui vengono richiesti e configurati i dati di accesso per i Service Nodes selezionati. 

Tutti i passi eseguiti sono elencati. 
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Vengono visualizzati anche la corretta configurazione dei Service Nodes e gli eventuali problemi che 

possono verificarsi. I messaggi nella finestra possono essere selezionati e copiati. 

 

Colonna Descrizione 

Level Visualizza tramite un'icona quale tipo di messaggio viene 

visualizzato. 

Message Informazioni sui singole passaggi eseguiti. 

Tutte le informazioni possono essere copiate dalla finestra. 

NAVIGAZIONE 

Opzione Descrizione 

Back Passa indietro di una scheda. 

Non disponibile per Selection. 

Close Chiude la finestra di dialogo. 

 
 

5.3 Reports 

Visualizzazione dei report configurati e aggiunta di nuovi report per Service Grid.  

I report esistenti sono gestiti in oggetti subordinati. 
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Opzioni Descrizione 

+ Fare clic sul pulsante per aprire la finestra di 

dialogo per la selezione di un report. 

Lista report Visualizza tutti i report disponibili in Analyzer 

Service Node. 

AGGIUNGERE UN REPORT 

Per aggiungere un report: 

1. Fare clic sull'icona + nell'angolo superiore destro della finestra di dialogo. 

Si apre la finestra di dialogo di selezione. 

Vengono visualizzati solo i report che possono essere forniti utilizzando Service Grid. I report 

con turni o lotti non sono disponibili. 

2. Selezionare il report desiderato. 

3. Cliccare su OK. 

Il report viene aggiunto all'elenco e visualizzato. 

4. Configurare il report.  

Gli oggetti che richiedono input sono evidenziati in rosso. Anche gli oggetti superiori sono 

sempre evidenziati. 

Nota: il report viene salvato nel file di configurazione e nel Service Hub solo se la finestra di dialogo 

Service Node Interface viene salvata e chiusa con OK. 

FINESTRA DI DIALOGO “AGGIUNGI NUOVO REPORT” 

 

Opzione Descrizione 

Simbolo ridurre/estendere il nodo Gli oggetti subordinati ai nodi principali possono 

essere visualizzati estesi o ridotti. 

I singoli nodi vengono espansi o ridotti cliccando 

con il mouse sul nodo. 

Lista dei report Visualizza i report esistenti. Selezione con clic del 

mouse. 

OK Accetta la selezione, chiude la finestra di dialogo e 

inserisce il report selezionato nell'elenco. 

Annulla Annulla la selezione e chiude la finestra di dialogo. 
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5.3.1 Report 

Visualizza un rapporto selezionato. 

Si ha la possibilità: 

 Adattare nome e descrizione. 

 Duplicare report e quindi configurare varianti. 

 Eliminare report. 

 Configurare parametri (A pagina: 87). 

 Selezionare formati (A pagina: 88) per il deployment. 

 Creare pianificazioni (A pagina: 88) per il deployment. 

CONFIGURARE LA FINESTRA DI DIALOGO “REPORT” 

 

Opzione Descrizione 

Name Nome del report. 

Può essere personalizzata: 

 Al massimo 128 caratteri. 

 Deve essere univoco all'interno del Service 

Node. 

Descrizione Descrizione del report. 

Può essere personalizzata: 

 Al massimo 256 caratteri. 

Percorso server Luogo di memorizzazione del report. 

Solo visualizzazione. 

Elimina Fare clic sul pulsante per rimuovere il report 

dall'elenco. 

Duplica Fare clic sul pulsante per creare un duplicato del 

report.  

Per i duplicati vale quanto segue: 
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Opzione Descrizione 

 I parametri e i formati possono essere 

regolati individualmente. 

 Il nome deve essere cambiato. 

CREARE E CONFIGURARE VARIANTI 

Per creare un nuovo report sulla base di un uno esistente: 

1. Selezionare il report che si desidera utilizzare come base. 

2. Cliccare su Copia. 

Viene aggiunto un duplicato del report. 

3. Modificare il nome del duplicato. 

4. Configurare i parametri, i formati e le pianificazioni. 

ELIMINARE UN REPORT 

Per eliminare un nuovo report da Service Node Interface: 

1. Selezionare il report nella finestra di sinistra. 

2. Fare clic su Elimina nella visualizzazione dettagli. 

Il report viene rimosso dalla configurazione. 

3. Per confermare l´eliminazione, chiudere Service Node Interface facendo clic su OK. 
 

5.3.2 Parametro 

Configurazione dei parametri del report. 

 

Quali parametri sono disponibili, dipende dal tipo di report. I parametri devono essere configurati 

uno dopo l'altro, dall'alto verso il basso. 

Sfondo: ogni volta che si imposta un parametro, viene inviata una query corrispondente all´Analyzer 

Server. Solo dopo l'esito positivo di questa query, è possibile ottenere valori validi per il parametro. 

Per configurare parametri: 

1. Iniziare con il parametro superiore.  

Eccezione: parametri per il tempo. 

2. Aprire la finestra di dialogo di selezione facendo clic sul pulsante ... e selezionare i valori 

desiderati. 
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3. Configurare i parametri seguenti nell'ordine fino a quando non vengono più visualizzati 

errori di validazione. 

4. Se necessario, immettere una descrizione del parametro in questione. 

Attenzione 

I parametri di tipo “intervallo di tempo” (Timespan), o data e ora (Datetime) 

vengono solo visualizzati. Sono impostati  tramite l'API di Service Grid quando 

il report viene richiesto. 

 
 

5.3.3 Formati 

Selezione dei formati di output in cui può essere reso disponibile il report. 

 

Per selezionare i formati di output: 

1. Attivare la casella di controllo che si trova dietro ogni formato desiderato.  

Questi saranno poi disponibili nelle pianificazioni. 

Nota: le pianificazioni non possono essere configurate fino a quando non è stato definito 

almeno un formato di output. 

2. Per ogni pianificazione, selezionare il formato da utilizzare per il deployment del report in 

questione. 
 

5.3.4 Pianificazioni orari 

I report resi disponibili a Service Grid possono essere eseguiti automaticamente tramite una 

pianificazione. Ogni report contiene un nodo Pianificazioni. 

In questa finestra di dialogo è possibile: 

 Creare nuove pianificazioni 

 Modificare pianificazioni esistenti 

 Eliminare pianificazioni esistenti 

FINESTRA DI DIALOGO “PIANIFICAZIONI” 

 

Opzione Descrizione 

Lista pianificazioni Visualizza tutte le pianificazioni configurate. 
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Opzione Descrizione 

Simbolo + Facendo clic su questo simbolo, si apre la finestra 

di dialogo per la creazione e la configurazione di 

una pianificazione. 

Simbolo X Facendo clic su questo simbolo, si cancella la 

pianificazione selezionata senza una richiesta di 

conferma. 

Simbolo Chiave inglese Facendo clic su questo simbolo, apre la finestra di 

dialogo per la configurazione della pianificazione 

selezionata. 

CREARE UNA NUOVA PIANIFICAZIONE 

Per creare una nuova pianificazione: 

1. Cliccare sul simbolo +. 

Si apre la finestra di dialogo per la configurazione della pianificazione (A pagina: 107). 

2. Configurare la pianificazione con: 

 Durata della pianificazione 

 Giorno di esecuzione 

 Tempo di esecuzione 

 Parametro 

 Formato di output 

3. Confermare la configurazione cliccando su OK. 

La pianificazione viene inserita nell'elenco. 

4. Assegnare un nome.  

Il nome deve essere univoco all'interno del report. 

MODIFICARE UNA PIANIFICAZIONE 

Per modificare una pianificazione: 

1. Selezionare la pianificazione. 

2. Fare clic sul simbolo della chiave inglese. 

Si apre la finestra di dialogo per la configurazione della pianificazione. 

3. Configurare la pianificazione. 

4. Confermare la configurazione cliccando su OK. 
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ELIMINARE UNA PIANIFICAZIONE 

Per eliminare una pianificazione: 

1. Selezionare la pianificazione. 

2. Cliccare sul simbolo X. 

La pianificazione viene cancellata. 

 
 

5.3.4.1 Configurare la pianificazione 

Qui è possibile configurare le pianificazioni per il deployment di report: 

 Durata della pianificazione 

 Giorno di esecuzione 

 Tempo di esecuzione 

 Parametro 

 Formato di output 

 

DURATA DELLA PIANIFICAZIONE 

Configurazione del periodo di tempo al quale la pianificazione verrà applicata. 

Opzione Descrizione 

Inizio pianificazione Tempo di inizio della pianificazione . La 

pianificazione è valida a partire da questo 

momento. 

Inserimento direttamente nel campo, nel formato 

gg.mm.aaaa, o selezione tramite elemento 

calendario. 

La pianificazione ha una data di 

scadenza 

Configurare se la pianificazione ha una data di 

scadenza. 

 Attiva: la pianificazione ha una fine definita. 

 Non attiva: la pianificazione è sempre valida 

a partire dal momento iniziale. 

Default: non attiva. 

Fine pianificazione Tempo di fine della pianificazione . Da questo 
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Opzione Descrizione 

momento in poi, la pianificazione non è più valida. 

Inserimento direttamente nel campo, nel formato 

gg.mm.aaaa, o selezione tramite elemento 

calendario. 

GIORNO DI ESECUZIONE 

Configurare i giorni in cui viene eseguita la pianificazione. 

Opzione Descrizione 

Ripeti Selezionare il modello di ripetizione dal menù a 

tendina: 

 Giornaliero 

 Settimanale 

 Mensile 

Default: Giornaliero 

Intervallo Configurazione degli intervalli di ripetizione. 

Immissione diretta nel campo, o configurazione 

tramite i tasti freccia. 

 Minimo: 1 

 Massimo: 2147483647 

Default: 1 

Giorno della settimana Configurare i giorni della settimana in cui viene 

eseguita la pianificazione. 

Selezione attivando la casella di controllo che si 

trova prima del giorno. 

Default: Lunedì 

Nota: disponibile solo per ripetizioni settimanali. 

Giorno Configurazione dei giorni del mese in cui viene 

eseguita la pianificazione: 

 Inserimento diretto nel campo di testo, o 

configurazione tramite i tasti freccia.  

Minimo: 1 

Massimo: 28 
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Opzione Descrizione 

 Aggiunta di altri giorni: Cliccare sul simbolo 

+. 

 Cancellare giorni: Cliccare sul simbolo X. 

Nota: disponibile solo per ripetizioni mensili. 

TEMPO DI ESECUZIONE: TEMPI FISSI 

Configurazione di pianificazioni con tempi di esecuzione fissi. 

Opzione Descrizione 

Ripeti Tipo di ripetizione. 

Deve essere impostato su Tempi fissi. 

Ora Inserire il minuto. 

Immissione diretta nel campo, o configurazione 

tramite i tasti freccia. 

 Minimo: 0 

 Massimo: 23 

Default: 0 

Minuto Inserimento del minuto. 

Immissione diretta nel campo, o configurazione 

tramite i tasti freccia. 

 Minimo: 0 

 Massimo: 59 

Default: 0 

Secondo Inserire il secondo. 

Immissione diretta nel campo, o configurazione 

tramite i tasti freccia. 

 Minimo: 0 

 Massimo: 59 

Default: 0 
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TEMPO DI ESECUZIONE: SCHEMA DI RIPETIZIONE 

Configurazione di pianificazioni con schema di ripetizione. 

Opzione Descrizione 

Ripeti Tipo di ripetizione. 

Deve essere impostato su Schema di ripetizione. 

Intervallo Configurazione degli intervalli di ripetizione. 

Immissione diretta nel campo, o configurazione 

tramite i tasti freccia. 

 Minimo: 1 

 Massimo: Dipende dall'unità: 

Ora: 23  

Minuto: 1439  

Secondo: 86399 

Default:1 

Unità di tempo Selezionare la scala dal menù a tendina: 

 Ora 

 Minuto 

 Secondo 

Default: ora 

Orario iniziale Definizione dell'ora di inizio: 

 Ora 

 Minuto 

 Secondo 

Orario di fine Definizione dell'ora di fine: 

 Ora 

 Minuto 

 Secondo 

PARAMETRI 

Configurazione dei tempi di esecuzione. 
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Opzione Descrizione 

From Selezione dell'inizio del periodo di esecuzione dal 

menù a tendina. 

Nota: non disponibile per modelli di previsione 

con numero di valori pari a 1. 

To Selezione della fine del periodo di esecuzione dal 

menù a tendina. 

Nota: non disponibile per modelli di previsione 

con numero di valori pari a 1. 

FORMATO DI OUTPUT 

Configurazione del formato di output. 

Opzione Descrizione 

Formato di output Selezionare il formato di output dal menù a 

tendina. 

Nell'area Formati sono disponibili tutti i formati di 

output (A pagina: 88) configurati. 

Nota: disponibile solo per report. 

 
 

5.4 Elementi SQL 

Visualizzazione degli elementi SQL da configurare per Service Grid e aggiunta di nuovi elementi SQL: 

 Stored Procedures 

 Scalar User Defined Functions 

 Table Valued Functions 

Gli elementi SQL esistenti sono gestiti negli oggetti subordinati. 

Nota: gli elementi SQL System e zrs non sono disponibili. 

 

Opzioni Descrizione 

+ Facendo clic sul pulsante, si apre la finestra di 

dialogo per la selezione di un elemento SQL. 
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Opzioni Descrizione 

Lista degli elementi SQL Visualizza tutti gli elementi SQL disponibili in 

Analyzer Service Node. 

AGGIUNGERE UN ELEMENTO SQL 

Per aggiungere un elemento SQL: 

1. Fare clic sull'icona + nell'angolo superiore destro della finestra di dialogo. 

Si apre la finestra di dialogo di selezione. 

2. Selezionare l'elemento SQL desiderato. 

3. Cliccare su OK. 

L'elemento SQL viene aggiunto all'elenco. 

Gli oggetti che richiedono input sono evidenziati in rosso. Anche gli oggetti superiori sono 

sempre evidenziati. 

Nota: il report viene salvato nel file di configurazione e nel Service Hub solo se la finestra di dialogo  

Service Node Interface viene salvata e chiusa con OK. 

FINESTRA DI DIALOGO “AGGIUNGI NUOVO ELEMENTO SQL” 

 

Opzione Descrizione 

Simbolo ridurre/estendere il nodo Gli oggetti subordinati ai nodi principali possono 

essere visualizzati estesi o ridotti.  

I singoli nodi vengono espansi o ridotti cliccando 

con il mouse sul nodo. 

SQL Visualizza gli elementi SQL esistenti. Selezione con 

clic del mouse. 

OK Accetta la selezione, chiude la finestra di dialogo e 

inserisce l'elemento SQL selezionato nell'elenco. 

Annulla Annulla la selezione e chiude la finestra di dialogo. 

 
 

5.4.1 Elemento SQL 

Visualizzazione di un elemento SQL selezionato. 
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Si ha la possibilità: 

 Adattare nome e descrizione. 

 Duplicare elementi SQL e quindi configurare varianti. 

 Eliminare elementi SQL. 

 Configurare parametri. 

 Visualizzare la configurazione delle colonne. 

 Creare pianificazioni (A pagina: 88) per il deployment. 

FINESTRA DI DIALOGO “CONFIGURA ELEMENTI SQL” 

 

Opzione Descrizione 

Name Nome dell´elemento SQL. 

Può essere personalizzata: 

 Al massimo 128 caratteri. 

 Deve essere univoco all'interno del Service 

Node. 

Descrizione Descrizione dell'elemento SQL. 

Può essere personalizzata: 

 Al massimo 256 caratteri. 

Nome database Nome del database da cui proviene l'elemento 

SQL. 

Solo visualizzazione. 

Nome elemento SQL Nome dell´elemento SQL. 

Solo visualizzazione. 

Tipo di elemento SQL Tipo di elemento SQL. 

Solo visualizzazione. 

Elimina Cliccando su questo pulsante, si rimuove 

l'elemento SQL dall'elenco. 

Duplica Cliccando su questo pulsante, si crea un duplicato 

dell'elemento SQL.  

Per i duplicati vale quanto segue: 
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Opzione Descrizione 

 I parametri possono essere regolati 

individualmente. 

 Il nome deve essere cambiato. 

CREARE E CONFIGURARE VARIANTI 

Per creare un nuovo elemento SQL sulla base di uno esistente: 

1. Selezionare l'elemento SQL che si desidera utilizzare da base. 

2. Cliccare su Copia. 

Viene aggiunto un duplicato dell'elemento SQL. 

3. Modificare il nome del duplicato. 

4. Configurare i parametri e le pianificazioni. 
 

5.4.2 Parametro 

Configurazione dei parametri del report. 

Attenzione 

I valori dei parametri vengono recuperati tramite il Connector. Pertanto, al 

momento della configurazione, deve essere in esecuzione e disponibile il 

Runtime di zenon adatto con il progetto zenon corretto.  

Se non c'è una connessione, viene visualizzato un messaggio di errore. 

 

Quali parametri sono disponibili dipende dal tipo di elemento SQL. 

Per configurare parametri: 

1. Selezionare il parametro in questione. 

2. Inserire il valore del parametro nel campo o attivare la casella di controllo per NULL.  

Utilizzare la finestra di dialogo del calendario per inserire le date. 

3. Se necessario, immettere una descrizione del parametro in questione. 

4. Fare clic sul pulsante Verifica le impostazioni dei parametri e recupera le informazioni della 

colonna. 

Viene inviata una query al server SQL. Il risultato della convalida viene visualizzato in una 

finestra di dialogo.  

Questa query deve essere eseguita ogni volta che si modificano i valori dei parametri. 
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Suggerimento: in primo luogo controllare l'elemento SQL in questione in SQL Server Management 

Studio e determinare i parametri corretti. 
 

5.4.3 Colonne 

Visualizza le colonne utilizzate dall'elemento SQL. 

 

Le colonne vengono popolate la prima volta che si preme il pulsante Verifica le impostazioni dei 

parametri e recupera le informazioni della colonna. Le modifiche vengono accettate ogni volta che si 

preme il tasto. 

Attenzione: per Scalar User Defined Functions non sono disponibili informazioni sulle colonne. 

Viene restituito solo il tipo di dati. Per maggiori informazioni, vedere il nodo principale (A pagina: 95) 

dell'elemento SQL. 
 

5.4.4 Pianificazioni orari 

Gli elementi SQL resi disponibili per Service Grid possono essere eseguiti automaticamente tramite 

una pianificazione. Proprio per questo, ogni elemento SQL contiene un nodo Pianificazioni. 

In questa finestra di dialogo è possibile: 

 Creare nuove pianificazioni 

 Modificare pianificazioni esistenti 

 Eliminare pianificazioni esistenti 

FINESTRA DI DIALOGO “PIANIFICAZIONI” 

 

Opzione Descrizione 

Lista pianificazioni Visualizza tutte le pianificazioni configurate. 

Simbolo + Facendo clic su questo simbolo, si apre la finestra 

di dialogo per la creazione e la configurazione di 

una pianificazione. 

Simbolo X Facendo clic su questo simbolo, si cancella la 

pianificazione selezionata senza una richiesta di 

conferma. 

Simbolo Chiave inglese Facendo clic su questo simbolo, apre la finestra di 

dialogo per la configurazione della pianificazione 
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Opzione Descrizione 

selezionata. 

CREARE UNA NUOVA PIANIFICAZIONE 

Per creare una nuova pianificazione: 

1. Cliccare sul simbolo +. 

Si apre la finestra di dialogo per la configurazione della pianificazione (A pagina: 107). 

2. Configurare la pianificazione con: 

 Durata della pianificazione 

 Giorno di esecuzione 

 Tempo di esecuzione 

 Parametro 

3. Confermare la configurazione cliccando su OK. 

La pianificazione viene inserita nell'elenco. 

4. Assegnare un nome.  

Il nome deve essere univoco all'interno del report. 

MODIFICARE UNA PIANIFICAZIONE 

Per modificare una pianificazione: 

1. Selezionare la pianificazione. 

2. Fare clic sul simbolo della chiave inglese. 

Si apre la finestra di dialogo per la configurazione della pianificazione. 

3. Configurare la pianificazione. 

4. Confermare la configurazione cliccando su OK. 

ELIMINARE UNA PIANIFICAZIONE 

Per eliminare una pianificazione: 

1. Selezionare la pianificazione. 

2. Cliccare sul simbolo X. 

La pianificazione viene cancellata. 
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5.4.4.1 Configurare la pianificazione 

Qui è possibile configurare le pianificazioni per gli elementi SQL: 

 Durata della pianificazione 

 Giorno di esecuzione 

 Tempo di esecuzione 

 Parametro 

 

DURATA DELLA PIANIFICAZIONE 

Configurazione del periodo di tempo al quale la pianificazione verrà applicata. 

Opzione Descrizione 

Inizio pianificazione Tempo di inizio della pianificazione . La 

pianificazione è valida a partire da questo 

momento. 

Inserimento direttamente nel campo, nel formato 

gg.mm.aaaa, o selezione tramite elemento 

calendario. 

La pianificazione ha una data di 

scadenza 

Configurare se la pianificazione ha una data di 

scadenza. 

 Attiva: la pianificazione ha una fine definita. 

 Non attiva: la pianificazione è sempre valida 

a partire dal momento iniziale. 

Default: non attiva. 

Fine pianificazione Tempo di fine della pianificazione . Da questo 

momento in poi, la pianificazione non è più valida. 

Inserimento direttamente nel campo, nel formato 

gg.mm.aaaa, o selezione tramite elemento 

calendario. 

GIORNO DI ESECUZIONE 

Configurare i giorni in cui viene eseguita la pianificazione. 
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Opzione Descrizione 

Ripeti Selezionare il modello di ripetizione dal menù a 

tendina: 

 Giornaliero 

 Settimanale 

 Mensile 

Default: Giornaliero 

Intervallo Configurazione degli intervalli di ripetizione. 

Immissione diretta nel campo, o configurazione 

tramite i tasti freccia. 

 Minimo: 1 

 Massimo: 2147483647 

Default: 1 

Giorno della settimana Configurare i giorni della settimana in cui viene 

eseguita la pianificazione. 

Selezione attivando la casella di controllo che si 

trova prima del giorno. 

Default: Lunedì 

Nota: disponibile solo per ripetizioni settimanali. 

Giorno Configurazione dei giorni del mese in cui viene 

eseguita la pianificazione: 

 Inserimento diretto nel campo di testo, o 

configurazione tramite i tasti freccia.  

Minimo: 1 

Massimo: 28 

 Aggiunta di altri giorni: Cliccare sul simbolo 

+. 

 Cancellare giorni: Cliccare sul simbolo X. 

Nota: disponibile solo per ripetizioni mensili. 

TEMPO DI ESECUZIONE: TEMPI FISSI 

Configurazione di pianificazioni con tempi di esecuzione fissi. 
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Opzione Descrizione 

Ripeti Tipo di ripetizione. 

Deve essere impostato su Tempi fissi. 

Ora Inserire il minuto. 

Immissione diretta nel campo, o configurazione 

tramite i tasti freccia. 

 Minimo: 0 

 Massimo: 23 

Default: 0 

Minuto Inserimento del minuto. 

Immissione diretta nel campo, o configurazione 

tramite i tasti freccia. 

 Minimo: 0 

 Massimo: 59 

Default: 0 

Secondo Inserire il secondo. 

Immissione diretta nel campo, o configurazione 

tramite i tasti freccia. 

 Minimo: 0 

 Massimo: 59 

Default: 0 

TEMPO DI ESECUZIONE: SCHEMA DI RIPETIZIONE 

Configurazione di pianificazioni con schema di ripetizione. 

Opzione Descrizione 

Ripeti Tipo di ripetizione. 

Deve essere impostato su Schema di ripetizione. 

Intervallo Configurazione degli intervalli di ripetizione. 

Immissione diretta nel campo, o configurazione 

tramite i tasti freccia. 

 Minimo: 1 
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Opzione Descrizione 

 Massimo: Dipende dall'unità: 

Ora: 23  

Minuto: 1439  

Secondo: 86399 

Default:1 

Unità di tempo Selezionare la scala dal menù a tendina: 

 Ora 

 Minuto 

 Secondo 

Default: ora 

Orario iniziale Definizione dell'ora di inizio: 

 Ora 

 Minuto 

 Secondo 

Orario di fine Definizione dell'ora di fine: 

 Ora 

 Minuto 

 Secondo 

PARAMETRI 

Configurazione dei tempi di esecuzione. 

Opzione Descrizione 

From Selezione dell'inizio del periodo di esecuzione. 

Nota: non disponibile per modelli di previsione 

con numero di valori pari a 1. 

To Selezione della fine del periodo di esecuzione. 

Nota: non disponibile per modelli di previsione 

con numero di valori pari a 1. 
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5.5 Previsione 

Visualizzare e aggiungere modelli di previsione. I modelli di previsione esistenti sono gestiti in oggetti 

subordinati. 

Struttura: 

 Livello 1: nodo principale per le previsioni. 

 Livello 2: banca dati in cui sono state create le previsioni. 

 Livello 2: modello di previsione selezionato. L'ID del modello di previsione nel database viene 

visualizzato tra parentesi. 

 Livello 3: pianificazioni per il modello di previsione. 

 

Opzioni Descrizione 

+ Fare clic sul pulsante per aprire la finestra di 

dialogo per la selezione di un modello di 

previsione. 

Lista dei modelli di previsione Visualizza tutti i modelli di previsione disponibili in 

Service Node. 

AGGIUNGERE UN MODELLO DI PREVISIONE 

Per aggiungere un modello di previsione: 

1. Fare clic sull'icona + nell'angolo superiore destro della finestra di dialogo. 

Si apre la finestra di dialogo di selezione. 

2. Selezionare il modello di previsione desiderato. 

3. Cliccare su OK. 

Il modello di previsione viene aggiunto all'elenco. 

Gli oggetti che richiedono input sono evidenziati in rosso. Anche gli oggetti superiori sono 

sempre evidenziati. 

4. Configurare almeno una pianificazione. 

Nota: il modello di previsione viene salvato nel file di configurazione e nel Service Hub solo quando 

la finestra di dialogo Service Node Interface viene salvata e chiusa con OK. 

FINESTRA DI DIALOGO “AGGIUNGI NUOVO MODELLO DI PREVISIONE” 
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Opzione Descrizione 

Simbolo ridurre/estendere il nodo Gli oggetti subordinati ai nodi principali possono 

essere visualizzati estesi o ridotti. 

I singoli nodi vengono espansi o ridotti cliccando 

con il mouse sul nodo. 

Albero di selezione dei modelli di previsione Visualizza i modelli di previsione esistenti. 

Selezione con clic del mouse. 

Struttura: 

 1. Nodo: Nome database 

 2. Nodo: Nome del progetto zenon: 

 3. Nodo: Nome della variabile. 

 4. Nodo: Nome del modello di previsione. 

OK Accetta la selezione, chiude la finestra di dialogo e 

inserisce il modello di previsione selezionato 

nell'elenco. 

Annulla Annulla la selezione e chiude la finestra di dialogo. 

 
 

5.5.1 Modello di previsione 

Visualizza un modello di previsione selezionato. 

Si ha la possibilità: 

 Di vedere nome del modello di previsione, nome del progetto zenon e nome della variabile. 

 Di eliminare modelli di previsione. 

FINESTRA DI DIALOGO “CONFIGURA MODELLO DI PREVISIONE” 

 

Opzione Descrizione 

Nome del modello di previsione Nome del modello di previsione. 

Solo visualizzazione. 

Nome progetto Nome del progetto zenon 

Solo visualizzazione. 
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Opzione Descrizione 

Nome variabile Nome della variabile. 

Solo visualizzazione. 

Elimina Fare clic sul pulsante per rimuovere il modello di 

previsione dall'elenco. 

 
 

5.5.2 Pianificazioni orari 

I modelli di previsione resi disponibili a Service Grid possono essere eseguiti automaticamente tramite 

una pianificazione. Proprio per questo, ogni modello di previsione contiene un nodo Pianificazioni. 

Ogni modello di previsione deve avere almeno una pianificazione. 

In questa finestra di dialogo è possibile: 

 Creare nuove pianificazioni 

 Modificare pianificazioni esistenti 

 Eliminare pianificazioni esistenti 

FINESTRA DI DIALOGO “PIANIFICAZIONI” 

 

Opzione Descrizione 

Lista pianificazioni Visualizza tutte le pianificazioni configurate. 

Simbolo + Facendo clic su questo simbolo, si apre la finestra 

di dialogo per la creazione e la configurazione di 

una pianificazione. 

Simbolo X Facendo clic su questo simbolo, si cancella la 

pianificazione selezionata senza una richiesta di 

conferma. 

Simbolo Chiave inglese Facendo clic su questo simbolo, apre la finestra di 

dialogo per la configurazione della pianificazione 

selezionata. 

CREARE UNA NUOVA PIANIFICAZIONE 

Per creare una nuova pianificazione: 
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1. Cliccare sul simbolo +. 

Si apre la finestra di dialogo per la configurazione della pianificazione (A pagina: 107). 

2. Configurare la pianificazione con: 

 Durata della pianificazione 

 Giorno di esecuzione 

 Tempo di esecuzione 

 Parametro 

3. Confermare la configurazione cliccando su OK. 

La pianificazione viene inserita nell'elenco. 

4. Assegnare un nome.  

Il nome deve essere univoco all'interno del report. 

MODIFICARE UNA PIANIFICAZIONE 

Per modificare una pianificazione: 

1. Selezionare la pianificazione. 

2. Fare clic sul simbolo della chiave inglese. 

Si apre la finestra di dialogo per la configurazione della pianificazione. 

3. Configurare la pianificazione. 

4. Confermare la configurazione cliccando su OK. 

ELIMINARE UNA PIANIFICAZIONE 

Per eliminare una pianificazione: 

1. Selezionare la pianificazione. 

2. Cliccare sul simbolo X. 

La pianificazione viene cancellata. 

 
 

5.5.2.1 Configurare la pianificazione 

Qui è possibile configurare le pianificazioni per le previsioni: 

 Durata della pianificazione 

 Giorno di esecuzione 

 Tempo di esecuzione 
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 Parametro 

La configurazione della pianificazione varia a seconda che venga configurato un valore o che 

vengano utilizzati più valori. 

Un valore: 

 

Più valori: 

 

DURATA DELLA PIANIFICAZIONE 

Configurazione del periodo di tempo al quale la pianificazione verrà applicata. 

Opzione Descrizione 

Inizio pianificazione Tempo di inizio della pianificazione . La 

pianificazione è valida a partire da questo 

momento. 

Inserimento direttamente nel campo, nel formato 

gg.mm.aaaa, o selezione tramite elemento 

calendario. 

La pianificazione ha una data di 

scadenza 

Configurare se la pianificazione ha una data di 

scadenza. 

 Attiva: la pianificazione ha una fine definita. 

 Non attiva: la pianificazione è sempre valida 

a partire dal momento iniziale. 

Default: non attiva. 

Fine pianificazione Tempo di fine della pianificazione . Da questo 

momento in poi, la pianificazione non è più valida. 

Inserimento direttamente nel campo, nel formato 

gg.mm.aaaa, o selezione tramite elemento 

calendario. 

GIORNO DI ESECUZIONE 

Configurare i giorni in cui viene eseguita la pianificazione. 

Opzione Descrizione 

Ripeti Selezionare il modello di ripetizione dal menù a 
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Opzione Descrizione 

tendina: 

 Giornaliero 

 Settimanale 

 Mensile 

Default: Giornaliero 

Intervallo Configurazione degli intervalli di ripetizione. 

Immissione diretta nel campo, o configurazione 

tramite i tasti freccia. 

 Minimo: 1 

 Massimo: 2147483647 

Default: 1 

Giorno della settimana Configurare i giorni della settimana in cui viene 

eseguita la pianificazione. 

Selezione attivando la casella di controllo che si 

trova prima del giorno. 

Default: Lunedì 

Nota: disponibile solo per ripetizioni settimanali. 

Giorno Configurazione dei giorni del mese in cui viene 

eseguita la pianificazione: 

 Inserimento diretto nel campo di testo, o 

configurazione tramite i tasti freccia.  

Minimo: 1 

Massimo: 28 

 Aggiunta di altri giorni: Cliccare sul simbolo 

+. 

 Cancellare giorni: Cliccare sul simbolo X. 

Nota: disponibile solo per ripetizioni mensili. 

TEMPO DI ESECUZIONE: TEMPI FISSI 

Configurazione di pianificazioni con tempi di esecuzione fissi. 
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Opzione Descrizione 

Ripeti Tipo di ripetizione. 

Deve essere impostato su Tempi fissi. 

Ora Inserire il minuto. 

Immissione diretta nel campo, o configurazione 

tramite i tasti freccia. 

 Minimo: 0 

 Massimo: 23 

Default: 0 

Minuto Inserimento del minuto. 

Immissione diretta nel campo, o configurazione 

tramite i tasti freccia. 

 Minimo: 0 

 Massimo: 59 

Default: 0 

Secondo Inserire il secondo. 

Immissione diretta nel campo, o configurazione 

tramite i tasti freccia. 

 Minimo: 0 

 Massimo: 59 

Default: 0 

TEMPO DI ESECUZIONE: SCHEMA DI RIPETIZIONE 

Configurazione di pianificazioni con schema di ripetizione. 

Opzione Descrizione 

Ripeti Tipo di ripetizione. 

Deve essere impostato su Schema di ripetizione. 

Intervallo Configurazione degli intervalli di ripetizione. 

Immissione diretta nel campo, o configurazione 

tramite i tasti freccia. 

 Minimo: 1 
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Opzione Descrizione 

 Massimo: Dipende dall'unità: 

Ora: 23  

Minuto: 1439  

Secondo: 86399 

Default:1 

Unità di tempo Selezionare la scala dal menù a tendina: 

 Ora 

 Minuto 

 Secondo 

Default: ora 

Orario iniziale Definizione dell'ora di inizio: 

 Ora 

 Minuto 

 Secondo 

Orario di fine Definizione dell'ora di fine: 

 Ora 

 Minuto 

 Secondo 

PARAMETRI 

Configurazione dei tempi di esecuzione. 

Opzione Descrizione 

Numero di valori Numero di valori impostati per il periodo. 

Immissione diretta nel campo, o selezione tramite i 

tasti freccia. 

 Minimo: 1 

 Massimo: 1000 

Default: 1 

Inserimento Configurazione del tempo della previsione. 

Nota: disponibile solo per modelli di previsione 
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Opzione Descrizione 

con numero di valori pari a 1. 

Da Selezione dell'inizio del periodo di esecuzione. 

Nota: non disponibile per modelli di previsione 

con numero di valori pari a 1. 

To Selezione della fine del periodo di esecuzione. 

Nota: non disponibile per modelli di previsione 

con numero di valori pari a 1. 

 
 

6 Esempio di configurazione di pianificazione 

Configurazione di una pianificazione per modelli di previsione. Le pianificazioni per report e elementi 

SQL sono configurate in modo analogo. 

 

Configurazione: 

 Inizio pianificazione: 01/ 06/2019 

 Fine pianificazione: 15/ 06/2019 

 Intervallo tempo: ogni 3 giorni 

 Orario di esecuzione: 10:00:00 

 Parametri: 

 Numero di valori: 1 

 Inserimento: adesso, 10 giorni 

Esecuzione: 

Esecuzione il/alle Risultato 

01/06/2019 alle 10:00:00 Calcola previsione per l'11/06/2019 

04/06/2019 alle 10:00:00 Calcola previsione per l'14/06/2019 

07/06/2019 alle 10:00:00 Calcola previsione per l'17/06/2019 

10/06/2019 alle 10:00:00 Calcola previsione per l'20/06/2019 

13/05/2019 alle 10:00:00 Calcola previsione per l'23/06/2019 
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7 Service Node Configuration Tool 

Si utilizza Service Node Configuration Tool (SNCT) per stabilire una connessione con il Service Hub. Il 

Service Node da configurare riceve da quest´ultimo i dati di accesso richiesti sotto forma di Certificate 

Bundle. 

Perché possa essere emesso un Certificate Bundle, il computer su cui viene eseguito Service Node 

Configuration Tool deve considerare attendibile il certificato HTTPS dell'Hub Controller. In caso 

contrario, è visualizzato un messaggio di errore corrispondente quando viene stabilita la connessione. 

È possibile visualizzare le informazioni relative al certificato e decidere se si vuole procedere e stabilire 

il collegamento. 

Attenzione 

Stabilire la connessione solo se l'attendibilità del certificato è garantita! 

Non stabilire la connessione, invece, se il certificato (e quindi il collegamento da 

stabilire) non è identificato come attendibile. Altrimenti c'è il rischio di un attacco 

Man-In-The-Middle e quindi un potenziale pericolo per la sicurezza del sistema.  

CERTIFICATO 

SNCT richiede un certificato per stabilire una connessione sicura al Hub Controller. Se questo 

certificato non è disponibile, è visualizzato un messaggio di errore corrispondente quando viene 

stabilita la connessione. L´utente può prendere atto di questa segnalazione, ignorarla, chiudere la 

finestra e stabilire la connessione nonostante l´avviso. 

Suggerimento: Installare un certificato attendibile il prima possibile. 

INSTALLAZIONE DEL CERTIFICATO DELL'HUB CONTROLLER 

Per installare il certificato: 

1. Accedere a Hub Controller. 

2. Scaricare il certificato CA cliccando sul comando Download certificate della scheda 

Certificate. 

3. Installarlo nell´archivio certificati di Windows Autorità di certificazione radice attendibili. 

4. Avviare Service Node Configuration Tool. 
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AVVIARE SERVICE NODE CONFIGURATION TOOL 

Per avviare Service Node Configuration Tool: 

1. Aprire il menù d'avvio di Windows. 

2. Cercare SNCT. 

3. Aprire l'applicazione desktop. 

Alternativa: 

1. Aprire lo Startup Tool di zenon 

2. Cliccare sul pulsante Tools. 

Si apre la finestra di dialogo Start external application. 

3. Nell'area Available applications (current folder), selezionare la voce Service Node 

Configuration Tool. 

4. Cliccare su Start. 

Si apre il Service Node Configuration Tool. 

Nota: quali Services Nodes sono disponibili per la configurazione, dipende anche da quale prodotto 

è attivato nello Startup Tool. Ad esempio, se è attivo zenon Web Client, non vengono offerti per la 

configurazione i prodotti zenon Editor zenon Runtime. 

UTILIZZARE SERVICE NODE CONFIGURATION TOOL 

Si utilizza Service Node Configuration Tool per configurare le connessioni ai Service Nodes tramite le 

schede: 

 Selection: Selezione dei Service Nodes che possono essere collegati al Service Hub. 

 Connection: inserimento dei parametri di connessione all´Service Hub. 

 Retrieval: verifica della connessione e configurazione dei Service Nodes. 

Queste schede possono essere modificate solo una dopo l'altra. Per passare al passaggio successivo, 

la scheda corrente deve essere configurata correttamente. Errori presenti quando si cerca di passare 

alla scheda successiva sono evidenziati da un riquadro rosso. 
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Per configurare il collegamento di un Service Node con l´Service Hub: 

1. Nella scheda Selection, selezionare i Service Nodes da configurare.  

 

2. Cliccare su Next. 

Viene aperta la scheda Connection. 

3. Immettere l'indirizzo al quale è possibile raggiungere l´Hub Controller. 

4. Se la porta predefinita non viene utilizzata: 

a) Attivare l´opzione Custom 

b) Inserire la porta che si desidera utilizzare. 

5. Inserire nome utente e password. 

6. Opzionale: inserire un alias. 

Ciò facilita all´utente l´assegnazione. 

7. Cliccare su Execute. 

I dati di connessione inseriti vengono convalidati. 

Viene aperta la scheda Retrieval. 

Viene stabilita una connessione con l´Hub Controller e i dati di accesso ai Service Nodes 

precedentemente selezionati vengono interrogati dall´Hub Controller. I Service Nodes 

vengono quindi configurati con i rispettivi dati di accesso. 
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I singoli passi vengono visualizzati sotto forma di messaggi LOG. Questi informano in merito 

alla riuscita dell'esecuzione e ai problemi di collegamento con l´Hub Controller, 

all'interrogazione dei dati o alla configurazione dei Service Nodes. 

 

8. Chiudere la finestra di dialogo cliccando su Close. 
 

8 Metadata Synchronizer 

Metadata Synchronizer trasferisce i metadati da zenon a un database di metadati zenon Analyzer. 

Requisiti: almeno zenon Analyzer 3.30 e zenon 8.10. 

A differenza dell´Analyzer Export Wizard , Metadata Synchronizer è implementato direttamente in 

zenon e zenon Analyzer. Ciò si traduce in molti vantaggi, soprattutto: 

 Trasmissione dei dati molto più veloce. 

 Maggiore stabilità e tolleranza agli errori. 

 Indipendenza dalla versione a partire da zenon 8.10 e zenon Analyzer 3.30. 

TRASMISSIONE DEI DATI 

Metadata Synchronizer trasferisce dati da zenon a zenon Analyzer: 

 Classi di allarmi/eventi e gruppi di allarmi 

 Utenti 
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 Modelli di impianto 

 Rete:  

Se la proprietà Netzwerk è attiva, configurazione per Server 1 e Server 2. 

 Progetti 

 Contenuti di progetto: 

 Variabili 

 Archivi 

 Turni 

 Testi di stato 

 Modelli di classe di efficienza 

 Modelli Sankey 

 Modelli Waterfall 

Per la trasmissione vale quanto segue: 

 Gli oggetti che non esistono più vengono cancellati.  

Eccezione: progetti 

In caso di eliminazione, tutti gli oggetti dipendenti vengono cancellati, se possibile. 

 Gli oggetti esistenti vengono aggiornati. 

 Vengono inseriti nuovi oggetti. 

Nota: Gli oggetti creati nel database da ZAMS o dall´Editor di metadati non vengono modificati. 

 

 
 

8.1 Configurazione 

Per trasferire i dati per zenon Analyzer nel Service Grid: 

1. Assicurarsi che nell'Editor di zenon sia stata selezionata una connessione valida per la 

proprietà ServiceHub nel nodo Netzwerk/GRP_ServiceNet delle proprietà di progetto. 

2. Nelle proprietà di progetto, passare al nodo GRP_MetadataSynchronizer. 

3. Selezionare un MSInstance. 

Fare clic sul pulsante ... per aprire la la finestra di dialogo per la selezione di un Analyzer 

Server (A pagina: 118). 
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4. Scegliere un MSDatabase.  

Fare clic sul pulsante ... per aprire la finestra di dialogo per la selezione di un database. (A 

pagina: 119) 

5. Opzionale: testare la configurazione cliccando sul pulsante ... nella proprietà 

MSTestConnection.  

 

Metadata Synchronizer può ora essere eseguito nell'Editor zenon. 
 

8.1.1 Finestra di dialogo di selezione di Analyzer Server 

Utilizzare questa finestra di dialogo per selezionare l´Analyzer Server nel Service Hub. 

 

Opzione Descrizione 

Service Hub Visualizza il Service Hub configurato nella proprietà 

ServiceHub. 

Selezionare Analyzer Server Inserimento diretto di un Analyzer Server o 

selezione dal menù a tendina: 

 Selezione di un Analyzer Server: applica 

l'istanza selezionata. 

 <Nessun Analyzer Server selezionato>: 

rimuove l´Analyzer Server configurato. 
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Opzione Descrizione 

 <Ottieni dal progetto globale>: applica la 

configurazione selezionata nel progetto 

globale. 

Nota: per poter selezionare un Analyzer Server, è 

necessario configurare una connessione valida al 

Service Hub. Questa viene creata con Service Node 

Configuration Tool (A pagina: 113). 

OK Applica le impostazioni e chiude la finestra di 

dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche e chiude la finestra di 

dialogo. 

 
 

8.1.2 Finestra di dialogo per la selezione del database 

Utilizzare questa finestra di dialogo per selezionare il database di metadati. 

 

Opzione Descrizione 

Service Hub Visualizza il Service Hub configurato nella proprietà 

ServiceHub. 

Analyzer Server Visualizza gli Analyzer Server configurati nella 

proprietà MSInstance. 

Seleziona database di metadati 

Analyzer 

Inserimento diretto del database di metadati o 

selezione da un menù a tendina: 



Metadata Synchronizer 

 

120 | 124 

 

 

Opzione Descrizione 

 Selezione di un database di metadati: 

applica il database di metadati selezionato. 

 <nessun database selezionato>: rimuove il 

database configurato. 

 <Ottieni dal progetto globale>: applica la 

configurazione selezionata nel progetto 

globale. 

Nota: per poter selezionare un database di 

metadati, è necessario configurare una 

connessione valida al Service Hub e al Analyzer 

Server. 

OK Applica le impostazioni e chiude la finestra di 

dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche e chiude la finestra di 

dialogo. 

 
 

8.2 Esecuzione 

Metadata Synchronizer può essere eseguito e fermato. 

Per trasferire metadati a un database: 

1. Nell´Editor di zenon, passare al menù Extras. 

2. Selezionare la voce EseguiMetadata Synchronizer. 

Metadata Synchronizer viene avviato. I metadati vengono raccolti e trasferiti al database 

configurato. 

Le azioni e il risultato sono visualizzati nella finestra di emissione. 

Per arrestare Metadata Synchronizer: 

1. Nell´Editor di zenon, passare al menù Extras. 

2. Selezionare la voce Arresta Metadata Synchronizer. 

Metadata Synchronizer viene arrestato. 
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REGOLE SULLA SINCRONIZZAZIONE 

NOME DI VISUALIZZAZIONE 

Comportamento durante il merging di  Metadata Editor e Metadata Synchronizer:           

1. Una variabile non esiste nel database dei metadati: 

 La proprietà Nome visualizzato nell´Editor di zenon è vuota: il nome della variabile 

viene inserito come nome di visualizzazione nel database dei metadati. 

 La proprietà Nome visualizzato nell’Editor di zenon è configurata: il Nome 

visualizzato nell´Editor di zenon viene inserito come nome di visualizzazione nel 

database dei metadati. 

2. Una variabile esiste già nel database dei metadati e il nome di visualizzazione corrisponde al 

nome della variabile: 

 La proprietà Nome visualizzato nell´Editor di zenon Editor è vuota: il nome della 

variabile viene inserito come nome di visualizzazione nel database dei metadati. 

 La proprietà Nome visualizzato nell´Editor di zenon è configurata: il Nome 

visualizzato nell´Editor di zenon viene inserito come nome di visualizzazione nel 

database dei metadati. 

3. Una variabile esiste già nel database dei metadati e il nome di visualizzazione non 

corrisponde al nome della variabile: 

 La proprietà Nome visualizzato nell´Editor di zenon Editor è vuota: il nome di 

visualizzazione nel database dei metadati rimane invariato. 

 La proprietà Nome visualizzato nell´Editor di zenon è configurata: il Nome 

visualizzato nell´Editor di zenon viene inserito come nome di visualizzazione nel 

database dei metadati. I nomi di visualizzazione modificati nel Metadata Editor vengono 

sovrascritti. 

Come nome di visualizzazione dei progetti, viene sempre utilizzato quello che questi hanno 

nell´Editor di zenon. Quando si aggiornano progetti rinominati (se la proprietà Nome visualizzato 

rimane vuota), zenon Analyzer non sovrascrive le modifiche apportate con il Metadata Editor. 

DESCRIZIONI 

Se le descrizioni di oggetti che Metadata Synchronizer acquisisce da zenon sono vuote, quelle 

esistenti nel database rimangono invariate.  

Questo vale per: 

 Gruppi di impianti 

 Classi allarmi/eventi 

 Gruppi allarmi/eventi 
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 Utenti 

 Progetti 

 Archivi 

 Variabili (viene utilizzata la proprietà Identificazione) 

NORMALIZZAZIONE 

I dati per le classi di efficienza devono essere normalizzati per l'utilizzo in zenon Analyzer. I dati 

dell'Editor zenon non vengono mai normalizzati. La normalizzazione può essere configurata solo nel 

Metadata Editor.  

Durante la sincronizzazione, Metadata Synchronizer verifica se il modello di classe di efficienza esiste 

già nel database dei metadati: 

 Il modello di classe di efficienza non esiste: nessuna normalizzazione disponibile. Deve essere 

configurata nel Metadata Editor. 

 Il modello di classe di efficienza esiste: la normalizzazione esistente nel database dei 

metadati rimane invariata. 

DIAGRAMMI DI SANKEY E MODELLI WATERFALL 

I diagrammi di Sankey e i modelli Waterfall sono convalidati dopo il controllo delle variabili e prima 

dell'invio dei dati. 

Si applica quanto segue: 

 I collegamenti nei diagrammi di Sankey possono utilizzare solo variabili contenute durante la 

sincronizzazione in progetto, archivio, variabile e compressione. 

 I modelli Waterfall possono utilizzare solo variabili contenute durante la sincronizzazione in 

progetto e variabile, ma non in archivi. Per i diagrammi Waterfall è sufficiente che la variabile 

sia contenuta in un qualsiasi archivio. 

VARIABILI 

Tutte le variabili vengono controllate prima della sincronizzazione per verificare se devono essere 

sincronizzate. Una variabile è sincronizzata solo se soddisfa almeno una di queste condizioni: 

 Alla variabile è assegnata una matrice di reazione:  

Oltre alla voce predefinita, questa Rema contiene almeno un'altra voce che genera allarmi 

(AML) o eventi (CEL). 

 Alla variabile non è assegnata una matrice di reazione:  

Ha almeno un valore limite attivato che genera un allarme (AML) o un evento (CEL). 

 La variabile è contenuta in almeno un archivio. 
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8.3 Convalida della configurazione 

Per evitare configurazioni non valide, le impostazioni effettuate nell’Editor di zenon e in zenon 

Analyzer vengono automaticamente convalidate.  

Per evitare errori, prestare attenzione ai caratteri consentiti quando si nominano gli oggetti. 

Ad esempio, alcuni caratteri sono vietati in molti nomi di oggetti ; --, 

VERIFICA 

Prima di acquisire voci da zenon, il sistema provvede a convalidarle. Eventuali errori vengono corretti. 

Se non è possibile correggere questi errori, l'oggetto in questione viene escluso dalla 

sincronizzazione. La finestra di output - zenon Editor o Service Node Status - visualizza avvisi 

corrispondenti per ogni errore rilevato in corso di validazione. 

Questo vale per i seguenti elementi: 

 Classi allarmi/eventi 

 Gruppi allarmi/eventi 

 Gruppi di impianti 

 Archivi 

 Utenti 

 Modelli di classe di efficienza 

 Progetti 

 Rema (stato) 

 Diagrammi di Sankey 

 Modelli turni 

 Variabili 

 Modelli Waterfall 

REQUISITI 

Requisito per la visualizzazione nella finestra di output sono le seguenti versioni: 

 zenon Editor: 08:20 

 Service Node Status: 03:30 

 Diagnose Viewer: zenon 8.10 e/o zenon Analyzer 3.30 
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ESEMPI 

Quali conseguenze ha il rilevamento di errori durante il processo validazione dipende dagli oggetti  

Esempio: uguaglianza dei nomi: 

 Archivi con lo stesso nome: Per garantire che i nomi ricorrano una sola volta, il sistema 

estende il nome archivio aggiungendogli una stringa 

 Variabili o gruppi di impianti con lo stesso nome: Vengono esclusi dalla sincronizzazione. 
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